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G R A E T Z  R A D I O  W E R K E ,
ALTENA,  WESTF,  GERMANIA

R , I C E Y I T O R . I  D I
T E T E V I S I O N E  F 2  e  F 3

Ci r cu i l o  supe re te rod ina  a  2 l  va l vo l e ,

p iù 3 raddr izzator i  a secco.  Standard

eu ropeo  d i  ó25  ì i nee .  Acco rdo  med ian -

f e  sca la  oa r l an te  su  f u t î i  i  ó  cana l i  eu -

rope i .  D imens ion i  de l  quad ro  mm 22O

x  294 .  S tad io  amp l i f i ca to re  d i  AF .  Po -

t enza  d ' usc i t a  3 ,ó  W su  a l î opa r l an îe  a

magne fe  pe rmanen îe  da  ó  W.  A l imen -

i a z i o n e  1 1 0 ,  1 2 7 ,  2 2 0  V ,  1 5 0  V A .  l m -

pedenza  d i  en t ra ta  ae reo  70 -300  ohm.

M O D .  F 2
Dimensioni ;  100() x ó0C x 5,|0 mm.

L C . A . R E "
VIA PRIVATA S. REMO, 14 M  I  L A  N  O  T E L E F O N O  N .  5 8 . 5 7 . 3 8

M O D .  F 3

D i m e n l o n i  :

435x725 x  455 mm-
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rl MICROVARIABILE anfimitolonico
per [ulle le esigenze

E  C 3 4

L'EC 3451 è reol izzoto con teloio in ferro nel le dimensioni uni f icote
d i  m m . 3 ó x 4 3 x 8 1  e  c o s t r u i t o  n e i  s e q u e n t i  m o d e l l i r

A  S E Z I O N I  I N T E R E

M o d s l l o Copocltò pF

EC 345
E î  ' I R

EC 345
E '  ' À F

E î  A A q

I

z
J

^

2 x 4 9 O
3 x 2 1 0
3 x 2 1 0
3 x 2 0
3 x 4 3 0

C o p o c i t ò  p F

r  30 , f  320)
80 -1, 320)
25 +-  r  Bs)
2 5  +  l 8 s )
77 -t 353)

D U CAT [ il1;;:H[1'il:iliil:l:

A  S E Z I O N I  S U D D I V I S E

EC
EC
EC
EC
EC

3 4 5 1  . 2 1
3 4 5 1  . 2 2
3 4 5 1  . 2 3
3 4 5 1  .  3 l
3 4 5 1  . 3 2
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE!
Rivend i to r i ,  I ns to l l q to r i ,
rev i s iono te  i vos t r i  imP ion t i  d i
ompl i f icozione e migl iorotene i l
rendimento usondo i rinomotissimi

M I C R O F O N I
R I E M

Mod. 223 - PIEZO IIICELLU'
LARE tipo " Professionale" ad
ALTA FEDEL'IA' per imPionti
esterni o di forte usura.

Mod.. 222 PIEZO MO'
N)CELLUI 'ARE od al tu
se nsib i l i tù per rcgist t  ator i
e qualunque imPianto di
amplif.cazione.

Tut te le oppl icozioni  Piezo-
elet t r iche

Complessi  Fono "Perfectone"

Condenso to r i  
"Focon "  

Pe r
rodio,  owiomento motor i ,  te-

lefonio e r i fosomento

Apporecchi  per debol i  d 'udi to

Ricn Mod. 3Ot

Chiedere i ist ini  ol la,

R I E M
RAPPRESENTANZE INDUSTRIE
ELE'I'TROTECNICHE MILANESI

MILANO
Corso Vitt. f,m., 8 - Tel,79.45.62

Mod.. 230 - Microfono a
NISTRO tipo " Mignon"
q.d ALTA FEDELTA' e
SENSIBILITÀ,
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RIl,ISTA MENSII.E DI RADIO, TEI.EVISIONT, EIETTRONICA

S0MMARI0 Aprile le52 . Anno lll . N. 4
Diret tore responsabi le  :
Dott. Renoto Pero, i ' lAB NoTtZIARto

Scambio brevetti

Ricevitore di televisione

Un Generatore dì Barre

Antenne per Televis ione

Uso corretto rlel X{onoscopio

Base r le i  tenrpi  l inea mul t is tandard

Un Rivelatore t l i  p ioggia

Sernpl ice Capacinrctro
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Trasmettitore 30 W per

trIodulazione Rothman

430 \IHz

FOTO DI COPERTINA:
GIi esperimenti telexísíui dí ri-
prese esterne e quelli dallo stu-
dio sono stati íntensiticati per
dare inízio alla prim.a lase pre-
paratoría della teleuísíone ita"
lianu.

CQ I{ILANO

Ultime sulla televisione

Calcolo rapido del filtro Collins

Radio Humor

Piccol i  Annunci

Selezione Radio, Casella Postale 573, Milano. Tutfe

Ie  r imesse vanno e f fe t tua te  med ian te  vag l ia  pos la le ,

assegno c i rco la re  o  med ian le  versamento  su l  C .C.p .

3 i26666 in tes la to  a  Se lez ione Rad io  -  M i lono.

Tu l l i  i  d i r i f t i  de l la  p resen le  pubb l icaz ione sono

r iserva t i .  G l i  a r l i co l i  d i  cu i  è  c i ta îa  la  fon fe  non

impegnano la  D i rez ione.  Le  fon t i  c i ta îe  possqno r i -

fe r i rs i  anche so lo  ad  una par le  de l  condensafo ,  r i -

servandos i  la  Redaz ione d i  appor ta re  que l le  var ianr i

oc i  agg iun ie  che r i tenesse oppor tune.

Autor izzaz ione de l  Tr ibuna le  d i  M i lano N.  l7 ló .

I numero
ó numer i

l2  numer i
I numero arrelrato
I annala erretrale

ESTERO
ó numer i  L .

12  numer i  L .
L'abbonamento può decorrere da
lunque numero,  anche arret rato.

r. 250
t .  r350
t. 2500
t. 300
r. 2500

1 470
2750
qua '
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Il ll inistro Britannico. della Produzione ha
reso noto che verrà iniziata quanto prima la co-
struzione di una pila atomica di piccole dimen-
sioni erl !' r'r:azior'-. rapida, dcpo lunghi e com-
pl icat i  s tudi  Dortat i  a termine dai  tecnic i  del
Centro Atomico dr llarwell c di una ditta spe-
cializzata. La nuova pila atornrr p'odurrà un
calore enorme che verrà utilizzato per il riscal-
damento delle caldaie di un normale compless,r
motore. Numerosi problemi sr)ilo -stati afTrontali
e risolti come. acl esempio, quelli connessi con ìa
produzione di metalli capaci di resistr:re a caloli
eccezionaì i ,  n leta l l i  rar i  come:1 l ,er i l lo  e i r : r  z i r -
conio;  un al t ro problema, anco'- ; t  a l ic  st r rLì io,  r i
quello relativo allo sfruttamento più ra'zio:ral,:
del caìore prodotto da una pila ar-omica, caìt,re
che. attualmente, viene ulilizza'to solamernte nella
nr i - "ura del l 'nno p€r cento c le l le sue p,rssib i l i tà.

Si  afrernra che sr .  r l r rcsta aì iquota potes.se essere
portata al r,ent icinque per cento un sr)rnnrelgi-
bile mosso da un motore a rea one uolrebbe
solcare i  mar i  per un anno inte. 'o sf rut i rndo i ì
calore che sarebbe possibile ottenere con irna
dozzina di kilogrammi di uranio o cìi plntc,nio;
il lfinistero della Produzione ha reso nùto c]re

notevol i  progressi  sono stat i  compiut i  dagì i  sc ien-
ziati addetti a queste ricerche. La costruzione
della pils atomica a reazione rapirla. aflermano i
tecnic i  fac i l i terà notelo lmente gl i  s tur l i  per la
co,ctruzione di  centra l i  e let t r iche turbo-atomiche
e quelli iniziati per la costruzione di niotori
atomici ner aerei.

Per la lotta contro il cancro la scienza sta ap-
prontando armi -sempre più poderose. Una di que-
ste è rappresentata da un potentissimo fascio di
radiazioni atomiche, a 190 milioni di volt, che
può incidere i tessuti come un comune bisturi
da chirurgo senza aprire alcuna ferita visibile
nella pelle. Es-"o è prodotto con il più potente
ciclotrone del rnondo, in dotazione alÌ'Università
della California, ed è composto di nuclei di deu-
terio, isolopo dell'idrogeno che entra nella costi-
tuzione dell'acqua pesante, lanciati ad altissi
me velocità. Per poterlo adoperare negli espe-
rimenti contro i1 cancro, questo fascio atomico
viene incanalato entro un tubo ad aìto vuoto,
lungo m 12,20, aìl'uscita del quale viene poi
d i r e t l o  su l  co rpo  de ì ì a  ca r i a .

Purtroppo le applicazioni su1 corpo umano so-
no per ora impossib i l i  e lo saranno_ancora per
un certo tempo a causa, soprattutto, di tre grosse
difficoltà. Innanzitutto è difficille riuscire a met-
tere in evidenza con i raggi X i tumori maligni
che si sviluppano su tessuti molli in zone pro-
{onde dell'organismo: in secondo luogo, quando
anche si riesca ad individuare perfettamente il
cancro, la mobilità dei tessuti sui quali esso si
trova rendono difficile il suo centramento da
parte del {ascio di radiazioni atomiche. Infine, la
rimozione del tumore è ostacolata clal fatto che
questo aderisce strettamente agli organi su cui
è radicato e rapidamente si difionde in altre zone.

Non v'è dubbio tuttavia che queste difficoltà
potranno essere superate. Gli studi sull'impiego
dello << scalpello atomico > sonn infatti partico-
larmente intensi perchè esso potrà rappresentare
un'arma di enorme efficacia contro il peggior
male che insidia oggi I'umanità.

William Crawford Eddy è uno dei più fertili inven.
rori degli Srari Unifi. I suoi brevetfi riguardano
principalmen?e il campo della televisione. Attual.
mente e!li dirige la stazione di relevisione WKBK
di Chicago.

(Wide \Abrld Photo)
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l l  successo r iportato t la l le t rasmissioni  radio-
foniche di ret te a l le scuoìe ha indot to la BBC ad
iniz iare una ser i t  r l i  t rasrnis- . ioni  te leyis ive di -
r l r t t i r ' l r e .  l r a . n r i s : i on i  e l r e .  i n  un  p r i n ro  l cmpo .
lerranno captate da una vent ina t l i  scuole del la
zona di  Londra.  Si  r i leva a qrre- i to proposi to che
quantunque, a lmeno per ora.  le possib i l i tà d i  e-
stendere i  serv iz i  te ler is iv i  d idat t ic i  a tut te le
scuole del  Regno f ln i to s iano piut tosto ì imi tate
in segui to a l Ìa nece-.- . i tà d i  {orni re le aule d i  ap-
l.rarecc,hi ricer,enti provvisti di schermi rìi grandi
dinrensioni ,  notevol i  vantaggi  potranno der ivare,
a suo tenìpo,  dal la t rasmi, .s ione agl i  a lunni  d i
prograrnrni televi,.ivi captati neÌle officine e nei
cant ier i ,  nei  musei  e nel le gal ler ie d 'ar te e in
Lutti i luoghi dove si svolgono avvenimenti tli
par t icolare interesse.  Si  r i leva che I 'at t iv i tà te le-
v isìva che,  nel le intenzioni  del la BBC, non do-
vrebbe sost i tu i re quel la degl i  insegnant i  ura piut .
losto cost i tu i re un prezioso ausi l io  del f  insegna-
men to  ì n  camp i , . pec ia l i  con re  que l l i  de l l e  a r t i ,
del le sc ienze,  dei  v iaggi  e r le l la tecnica indu,str ia-
le.  assumerà certamente grande inrportanza quan.
t lo i l  completamento r le l le stazioni  te levis ive pia-
ni f icate ecl  at tualmcnte in costruzione avrà estè-
so la possih i ì i tà r l i  captare spet tacol i  te levis iv i
a l l 'o t tanta per cento c le l la popolazione del la Gran
Bretagna. Nel le aule del le scuole prescel te per
la pr ima ser ie r ì i  esper i tnent i  d i  pedagogia dei
radioter :n ic i .  o-sserveranno i l  funzionamento deel i
appa re ,  r h i  c  l a  r eaz ion "  d " l l a  sco la r csca  a l  nu r -
l o sistema di insesnamento.

F

Più di un milione e mezzo di cittadini britan-
nici trascorrono le loro serate clavanti ad una
cassettina che riproduce suoni ed immagini. Gli
abbonat i  a l la te levis ione aumentano ogni  mese
di  c i rca 100 mi la uni tà.  Si  prevede che,  cont i -
nuando a questo r i tmo, 1a te levis ione sarà tanto
di f iusa t ra poco più c l i  un lustro,  che Ie abi tu.
d in i  d i  una gran parte del la popolazione deì
Regno Unito saranno notet'olmente modificate.
Da uno studio,  recentemente puhhl icato r isul ta
che i  fanciu l l i  dai  c inque ai  set te anni  dedicano
circa un'ora al  g iorno al Ìa te levi - . ione;  quel i i
dagl i  ot to agl i  undic i  anni  c i rca nove ore set t i -
manaì i ;  quel l i  dai  r lodic i  a i  quat tordic i ,  c i rca
undic i .  Le r icerche stat is t iche s in qui  compiute
dimostrano pure che la televisione è maggior"
mente di f lusa t ra le c lassi  meno abbient i  e do.
tate d i  un grado di  cul tura più basso.  La te levi
sione comincia già ad allarmare cinematografi e
teatri,

Col  I2  apr i le  è  en t ra ta  in  funz ione la  s taz ione d i
Milano-Televisione; la foto mosfra la rípresa tele.
visiva de . L'Orso " di Cecov. Col 27 aprile le tra.
smissioni sono state sospese pér dar modo di per.
fez ionare  la  messa a  punto  deg l i  imp ian t i .

Sotto g l i  auspic i  del l 'Unesco s i  è svol ta a Pa-
r ig i  dal  7 a l  12 apr i le una r iunione del  Comi-
talo consultivo per la televisione, in cui erano
rappresentati dieci paesi (Gran Bretagna, Fran-
cia, Italia, Olanda, Syizzera, Canadà, Belgio, Bra-
s i ìe,  Messico e Stat i  Uni t i ) .

Scopo del convegno - a quanto ha precisato
1'Unico stesso -  è stato ouel lo d i  d iscutere
l e  poss ih i l i t à  de ì l a  t e l e r i s i one  ne i  con l r on t i  de l l a
formazione e dell'orientamento deÌl'opinione pub.
irlica internazionale: si è cercato di stabilire
i modi in cui I'Unesco possa favorire lo sviluppo
della televisione su un piano internazionale e
promuovere l'vtilìzzazione ai fini educativi, scien-
tifici e culturali. << Per quanto la televisione come
ntezzo di comunicazione di massa sia ancora li-
mitata a pochi paesi - si rileva nel cornunicato
ufficiale diramato al riguardo - è evidente che
deve ora essere posta sulÌo stesso piano dei vec-
chi mezzi della stampa, del cinema e della ra-
dio, per quanto concerne una sua influenza sul
pubblico, tale da poter essere utilizzata ai fini
delÌa comprensione internazionale >>.
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l l '  s ta la annt t t tz ia la r l i  rccent t '  un l t l lJ)or tanle
ordinazione canaclese per iì più recente << cervel-
lo >> elettronico costruito in Gran Bretagna, ossia
la calcolatr ice << Ferrant i  >>.  Questa macchina,  che
al l ' in iz io del  mese venturo y5111i  -*pedi ta a l  Con-
sis l io Nazionale per ìe Riccrcìre a Toronto.  è la
seconda  r l i  una  se r i c  ch r '  l a  <<  Fe r ran t i  >>  ha  i n
corso r l i  pror ìuzionc.  l ,a pr ima. ins laì lata presso

l ' l r n i l l r s i t à  d i  ì l anc l r . s t c r .  l t a  a l t t t o  l t l ' l  sL l { i e i so
\ ' { ' r i ìnìet l te enonì lc f '  l  t ' ( ' ( ' i l le l l ìcnte l ta << cantato ;>
l ' inno lazionalc.

l -a calcoiatr ice << Ferrant i  > è Ìa p i i r  potente

calcolatr ice elet t ronica del  rnondo e la sua << me-
nroria >> è superiore a queìÌa delle altre macchine
del  genere.  inol t re nt : l la  -sua costruzione v iene
usato un numero re la l ivamente piccolo c l i  valvole,
os. ia 1.600 pentodi  e 2. Ì00 diodi .  a r l i f ferenza c le l -
l 'ENIAC americana. lc  r :u i  valvole g iungono a
20.000. Inf ine" essa possiet le un s istema t l i  auto-
contro!1o,  che inr l ica J 'csai ta posiz ione c l i  un qual-
s iasi  guasto.

Il << cervello >> 1ruò anche prentlere delle de-
c is ioni .  Ciò - . igni f ica che in quals iasi  momento,
tlurante un calcolo, es-co <( conìprende >> quanto
è alvenulo -* ino a t luel  momento.  determinando
in hase a c j r ì  le  suc operazioni  susseguent i .

l ,a rapi i ì i tà r ìe l  funzionanrento t l i  < luesla cal-
colat l ic t 'è ta le.  c l t "essa in t rna sola g iornata può
fare r le l le operazioni  ar i tmet iche che r ichiede-
rehbero al t r iment i  un ' int t . ra l i ta d i  lavoro.  senza
pt ' r icolo d i  error i .  At l  esernpio" mentre una cal '
colat i rcc d i  t ipo nornral t '  può cornpiere in una
giornata c i rca 600 nrol t ip l icazioni  d i  coppie di
nunrer i  t l i  d ieci  c i f re,  la nracchina elet t ronica
conrpi t  Ìc  stesse operazioni  in sol i  i lue secondi .

L'Euroamericanpress comunica da New York
rhe un grunpo t l i  ingegner i  e let t rotecnic i  ha in-
ventato una nuova macchina calcolatr ice is tanta '
nea, che è stata soprannominata << Ciclone nu-
lnero uno >>. Taìe macchina <( pensa >), per modo
di rlire, ventimila volte al minuto secondo, vale
a dire è capace di ricevere impulsi elettrici e
calcolare una risposta esatta a problemi matema-
t ic i .  a l la veloci tà d i  vent imi la operazioni  a1 ' "e-
condo. Fra le mol te equazioni  che la nuova ntac-
china put ì  r isolvere a questa incredib i le l 'e loci tà,
è quel ìa per stahi l i re I 'esat to volo d 'approccio ad
rrn aerodromo per cent inaia d i  apparecchi  e d i -
r i ge r l i  pe r  f a r l i  a l l e r r a re  con  p ree i s i one  e  Fenza
incidenti. Il < Ciclone numero uno >> già ha ser-
vito a stabilire I'assegnazione delle varie fre'
qnenze d'onda alle varie città per le trasmissioni
televisive. E già la nuova macchina calcolatrice

è stala messa in uso per calcolare il metodo più

efficace per I'estrazione di petrolio dal sottosuolo,
come pure per risolvere problemi matematici in
mol t i  a l t r i  campi del la sc ienza,  del l ' ingegner ia,
della tecnica militare e di quella industriale.

* * *

Anche in piccoli centri sprovvisti di medici
speciali-.ti si potranno ora avere, in brevissimo
tcnrpo diagnosi di radiografie. Basterà, infatti,
l ra,smettere.  con un s istema analogo a quel lo

inrJriegato per le tele{oto, le lastre da esaminare

al radiologo più vicino per averne' sempre pel

niezzo del telefono. la esatta diagnosi, Il metodo,
clenornjnato telegnosís. è stato icleato negli Stati

Unlti e viene ora esperimentato con crescente

successo.  
+ *  {

I  monoscop io  impíegato  da l la
Radio lfaliana per le sue tra.
smissioni televisive. l l  mono'
scopio, ollre a servire al ri-
conoscimenlo della slazione
l rasmi t ien te ,  ha  lo  scopo d i
permetlere la regolazione dei
comandí  de l  le lev isore ,  come
è der tag l ia tamente  sp iegato  a
pag.  23 .
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l l mezzo pirì rapido cli cui si clispone oggi
per trasportare i documentari d'attuaÌità da uni
sponda al l 'a l t ra del l 'oceano ò rappresentato dai-
i'aeroplano. Ciò porta conìe conseguenza che in
dm-ertcal o vrceversa! non si pos-sano vedere
sugl i  schermi degJi  apparecchi  te l t :v is iv i  le  cro-
nache cinematografiche rli alvenimenti partico-
larmente significativi accaduti i" Erropà o in
aìtre regioni distanti. se non con un ritardo che
è, al minimo, di una giornata. euesto .tàto ,ìì
cose potrà essere radjcalnrente moàificato quanr{o
re-rrà appl icato un nuovo s istema clovuto al  Dr.
{ l e x a n 4 p r . o n . , l e l l a  C e n . r a l  E l e c t r i , .  C " ; r " ; ; .

ì l  D r .  A l e x a n , l c r - o n .  e h "  è , l i  o r i o i n " . r . , 1 , . _ 1 .
ò at tualmente uno c le. i  p iù pr .o l i f ic í  inventor i
americani e conta al suo atti.,,o ben 320 brevetti,
l a  magg io r  f a r l c  r l e i  qua l i  n " l  ea rn l , o  r l e l l a  r a , - J i o
e  d e l l a  l e l e v i s i o n e .  S c c o n d o  i l : u o  n u o v o  s i s t e -
ma, i documentari cinematografici potranno irn.
mediatamente essere t rasmessi  per iadio in {ac_
simi le e quindi  i r radiat i  dal le enì i r tcnr i  re levi .
sive. Ciò permetterà cli verlere tlualsia-.i avveni-
m e n l o  i m p o r l a n t e .  p o c h e  o r e  d o p o  i l  . r r o . r o l _
gtmento.

L ' interessante scopfr ta ha part icolare valore in
quanto,  grazie ad essa,  i  popol ì  del  nront lo l i -
be ro , . ved ranno  anco r  p i u  aJ rha l t u t , .  j , ,  l , a r r i . r . , .
cne l r  separano.

-  Le stazioni  "mr,r"nr l  o"r t "  U"."  t le l r . , \ rner ica
hanno adottato un nuovo disposi t ivo elef t ronico
inteso a combattere i l  radiodisturbo at tuato c la i
soviet ic i  contro le loro t rasmissioni .

I l  nuovo disposi t ivo -  che è stato ar lot tato in
part icolare dal le stazioni  d i  r i t rasmissionc ubi .
cate all'estero - si è dimoslrato assai eflìt:at,t.
nel  neutra l izzare alcuni  t ip i  d i  radiodisturhi  e r l i
interferenze. Tutte le stazioni della VOr\ all'e-
stero saranno dotate - a quanto si prevede _
di  ta l i  d isposi t iv i .

Il direttore deìl'Ente per le informazioni inîer_
nazional i ,  Dot t .  Wi lson Compton,  ha t l i r :h iararo
che i l  nuovo disposi t ivo << non s igni f ica in a lcun
senso una soluzione al  problema del  rat l ioc l is turbo
sovietico... Tuttavia - ha aggiunto - costitui.
sce un al t ro importante passo avant i  nei  nostr i
sempre più efficaci sforzi per -superare il sipario
elet t ronico creato dal  Crernl ino >>.

ra lore tota le d i  J .  1.600.000,  mentre nel lo stesso
per iodo del  I951 i Ì  r ,a lore {u d i  J .  I  mi l ione.
I l  valore t le i  t rasntel t i :or i  c  at t rezzature var ie è
saÌ i to da S.  700.000 a Ì  mi l ione,  quel lo degl i
a l ,parecchi  r iccrenr i  è sai i to da J.  600.000 a
circa f .  I  nr i l ione,  nrenrrc t luel ìo del le valvole

:"l*":",:jl" 
t tlo*o a .î. 700000.

s c A M B ! O  r * - " t r i l
Le dí t te interessete ad ot tenere i  numi.-

net i r i  e g l ' indi r izz i  le l le oziende statuní-
tensí clte hann.o aton;uto le olJerte se-
gt tet t tL possulo sr-r i rerr : i  speci f tcando i Ì
Ìtuiltero che t:ontradlistirtpyure I'ofierta tli
laro interesse.

B) Una Di t ta americana s i  accort lerebbe
l l r f  c o l l c e , l p f c  ì a  . U a  e - p e r i e n Z a  1 e c -
nica,  i  ser i ' iz i  tecnic i  e l 'uso dei  suoi
brevet t i  per la fabbr icazione di  lam-
pade a catot lo f recl r ìo.

11) Una Di t ta anrer icana è pronta a for-
n i re i  suoi  t l isegni  per la fabbr icazio-
ne t l i  apl iarrccìr iature elet t r iche e
fluoresccnti per. illunrinazione indu-
str ia le e cornmercia le.

12) Una Llitta americana desidera offri-
re i  r l i r i t t i  d i  r iprot luz ionc deì le sue
registrazioni  su disco e - .u pel l icole
di  ( lors i  d i  l ingua ingÌcse.  t l ie t ro pa-
gau ì ( ' n t o  t ì e i  d i r i t t i  d i  au to re .

4,1)  I  na l ) i t ta arrrer icana t les idera forni -
re Jrr t r  t , l  t i .  procer l inr t 'n t i  tecnic i  e
r r r o to r l j  r l i  f a l r b r i caz i one  pe r  Ja  p ro -
rJrrz ione r l i  a i l r r . ; : ra luro a rag.r : i  u l t ra-
v i o l t t t i .  i r n l r i an t i  c l e t Ì r on i c i  ed  a l r pa -
rc, . ' t : ì t  ia tut 'c  farnracr.ut  iche.

l [J)  Una Di t ta arr :er icana arrcbbe interes-
se a ni 'goziarc un accordo pcr la for-
n i t u ra  de i  nccessan 'b reve t t i  e  me to t l i
pei  . ìx  {abbr icazr 'one di  macchine Ia-
ratr ic i  |er  uso t lontestrco-

l> l )  I 'na Di t ta arner icana c lesi r lora con-
cer lerc una I icenza ad un fahbr ican-
le eurDl) fo per un pr .or :er l i rucnto ] r re-
le l tato d i  nretal izzazione di  mater ia l i

'  non conclu l lor i ,  qual i  L,  urater ie 1r la-
st iche,  mediante oto.  argento.  n ickel ,
ctotno.  ecc,

9,1 ' )  t r Iater ia le e let t r r in ico.  racl io e te lcv i -
s ione- noncfr t \  cr in, iut tor i  s tanìpat i .

127) r \pparecchi  c st runr ln i i  r l i  geo-f i -* ica,
: altreT.zitture elettr.iche e per controlli

(geo{oni ,  galr ,anometr i ,  s ismograf i
amplificatori. aft.r{'zzature ptr raggi
ganìma contatori. oscillografi, stru_
ment i  u l t rasonor i  c  per r icerche su-
bacquee. ecc.) .

r49) Dit ta americana produtt r ice c l i  nrac-
chinar io per registrazioni  su disco
o f l t  e  l , r c \  c l t  i  p ^ r  l a  p ro , l r r z i on , ,  j n
Lu ropa  de l l , .  I r r o l , r i e  t ì ì x cch ine .

Nonostante le forti ordinazioni per il riarmo,
i fabbricanti britannici di apparecchi radio han_
no potuto, nel mese di febbraio, aumentare ul"
teriormente le loro esportazioni. raggiungendo un
valore totale di J. 2.100.000; ,rnitu-"ntJ alla ci_
f r a  d i . . genna io .  e i ò  po r t a  a  o l t r e  f . 2J  m i ì i on i
r a  m e d r a  a n n u a .  c h e  n e l  l 9 5 I  I u  d i  t . 2 2  m i l i o n i .
_. Durante gennaio e febbraio le esportazioni al_
l'estero di pezzi d,i ricambio hanno raggiunto il
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l l  r icevitore di televisione che
viene descrilto impiega un tubo
Phí l ips  MW3ó-22.  l l  mob i le  misu-
ra  45  cm d i  la rghezza,  3ó  cm
di altezza e 4ó cm di profondità.

R  I C  E V I T O  R  T D I
T E L E V I S I O I \ E

Da una Monograf ia  Phi l ips

Come si presenta il televisore de-
scriffo fuori dal mobile, ll telaio
è largo 38 cm e profondo 38,5
cm,
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I La descrizione del ricevitore che segue si di"
v ide in c inque part i .  e precisamente i l  cana e
immagine,  i l  canale suono" i l  c i rcui to per la
def lessione vert icale,  i l  c i rcui to per la def lessione
or izzonlale,  e I 'a ì imentazione.

I  c i rcui t i  per la del ìessionc or izzontale e ver-
l icale sono stat i  proget tat i  speci f icatamente pet
essere impiegat i  in  unione al  tubo ret tangolarc
ÀÍW36-22 Phi l ips.  Gl i  a l t r i  c i rcui t i ,  conre quel l i
del  canale immagine.  sono t i l ì ic i  e l )ossono \ ,c-
nire impiegati in qualunque ricevitore di tele.
vlslone.

Le valvole impiegate nel lc  var ie, .ezioni  sono
le seguent i :

Canale im.magíne

t - EfB0, amplificatrice AF
I - EF80, convertitrice di {requenza
4 - EFB0, amplificatrici NII'

-  EBgl ,  r ivelatr ice v ideo e resî i tut r ice CC
- PL83, amplificatrice video
- EL80, separatrice del sincronisrno
- X{V36-32, tubo catodico

Canale suono

2 - EFBO, amplificatrici [{F
I - EQB0, rivelatrice rli fase
t - PLB2, amplificatrice finale.

Círcuito per Ia tleflessione uertícnle
I  -  ECLBO, osci ì lat r ice blocking e rahoia di

uscita

ircuito per la deflessi.one orízzontale
- ECH42, sincronizzatrice
- ECLBO. multivihratrice
-  PLBf,  valvola d i  usci ta l inea
- PYBO, diodo di efficienza
- EY51, raddrizzatrice AAT

Alimentazíone

2 - PY82, raddrizzatrici.

Da questo elenco di  valvole r isul ta evidente
che si tratta di un ricevitore supereterodina. La
en l r a ta  è  aeco rda ta  i n  n ran ie ra  pc rmanen le  pe r
una frequenza video di 62.25 \IHz e per rrna
frequenza suono di 67,65 MH4 corrispondenti al
canale N. 4 dello standard euroDeo e al canale
N .  I  de l l o  s t anda r r ì  i t a l i ano .  B .nchè  i l  r i ce r i -
tore s ia s intonizzato permanetì temenîe su un uni-
co canale, I'amplificatore di X'IF inr:lur{e dei filtri
per  Ia soppressione dei  segnal i  provenient i  dai
canali adiacenti.

Ciò potrebbc sembrarc contrar ld i tor io.  ma ha
certamente i l  vantaggio di  e l in inare le inter fe-
renze dei  segnal i  adiacent i  quando vengono inr .
piegati in una zona diversi canali. In più viene
semplificata la eventuale conversione di questo
ricevitore per la ricezione di più di un canale,
essendo necessario in questo caso solo prevedere
un adatto sintonizzatore all'entrata.

Iniziamo I'esame del ricevitore a partire dallo
stadio d'entrata.

La linea d'antenna è capacitivamente accop-
piata a l  c i rcui l .o pr inrar io del  t rasformatore AF
che prccer: le 1o stadio d i  arnpl i f rcazione con EF80.
] , 'ar lat tanrento d ' inrper lenza L:ol ret to s i  ha con un
{eer l r r  con un' impedenza caraî ter is t ica di  75
ohnr.  l l  t rasfonnatore di  AF Ll .Lz è accordato
con l 'a iuto r l i  Cl  sul la f requcnza di  ó5 MHz;
t l r re.eta recolazoine v ient :  anche esegui ta col  nu.
c leo lerrornagnet i r :o del  secondar io 1,2,  che è
snrorzato Inediante Ia resistenza Rl  r l i  560 ohnr
allo scopo rli ottenert: la sufficientc larg.hezza
di  i ranr la.  Tl  c i rcuni to anodi t - -o è accordato su 65
l l l lz  ed è accoyrpia lo a l  tonverî i tore di  f requen.
za.  f l  guar lagno di  qucsto stadio è r l i  c i rca 4,1ì ;
è previsto un comando di  sensih i l i tà R18 che
var ia la polar izzazione di  gr ig l ia.

Nel  r : i rcrr i to convert i tore di  f reclucnza è pre-
v is l .a una EF80 chc provvede anche al la.  ten-. ione
osci l lante.  La gr ig l ia contro l lo e la gr ig l ia scher-
rno di  qucsta valvole sono col legate in r : i rcui to
osci ì latore ( lo lp i t ts ,  r ,on l 'unica di f ferenza che
la pres4 al la hohina osci ì lat r ice [ ,4 non è hy.
passata.  ma t \  usata ronìe punto d i  in iezione
cle l  scgnaìe Al ' .  L 'osci l la lorr  r ' :  accordato su una
frcquenza di  86 [ { I ]z  rner l iante i l  compensatore
( :1.)  ( l i  i lO rr l ' ;  i l  condt .nsatore ( lB di  13 pF, ac.
coppiato urer iante la L5 al l 'osci l la tore,  serve per
l a  r cgo laz i on t . f ì na  de l l a  f r e r l uenza  en t ro  una
garnrra r ì i  c i r r :a 0.9 XIHz.  La corrente di  gr i -
g l ia at t rar , r ' rso Ia re-* is tenza di  fuga R7 è di
c i rca 26 micro-4.

L 'ampl i f icatore di  I IF compren( le quat t ro sta.
r ì i  d i  ampl i f icazione i rnpiegant i  valvole EFBO.
I  r ,ar i  c i rcui t i  osci l lant i  "ono accordat i  su f r r ' -
quenze leggermenle d iver-.c e sono nello stes-.o
t€mpo snrorzat i  mediante del le resistenze.  Le
freqt tenze di  accordo cd i  valor i  d i  smorza.
nìento . -<on appresso indicat i :

Circuito 1'requen;e. Res. smorzarnento
L6 19,5,5 l\{Hz RB - 2200 ohm
t-8 21.20 MHz Rl4 - 2200 ahm
L lO  19 .20  \ l t l z  R23  -  12  k .ohm
Ll2 23.90 \'IHz R28 - 4?00 ohm
L15 22,65 MHz R30 - 6800 ohm

Si nor i  che la larghczza r l i  hanr la ot tenuta è
r le l .errn inata c la i  valor i  del le resistenze di  smor"
zarÌ ìento impiegate.  f  c i rcui t i  sono accordat i  me.
diante un nucleo ferromagnet ico.  Come si  è
i r ccenna to  p r ima .  r i ene  im I i e " s16  un  ce r l o  nu -
mero di  f i l t r i :  r luest i  r lcvono avere una bassa
capaci t ; ì  r l i  acr :ordo er . [  un al to {at tore di  mer i to.

I  c inque f i l t r i  sono accor lat i  sul le seguent i
freclrrenze :

L,7 - 1ó,7ir \'lHz
L9 -  15,75 l lHz
Ll l  _ 18,25 \ {Hz
I_13 - 25.50 I,IHz
Ll6 - 25,25 MHz

Si osservi  che le resistenze R12 erì  R17 non
scno bynassate.  Queste resistcnze non hanno ìo
scopo di provvedere alla polariz.zazionc di gri-
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g i ia ,  rna  a  p r ( ' \ ' ( ìn i r r ì  i l  r I i saccor . ]o  t le l  c i rcu i to
( l i  -e r ig l ia  ( luan( lo  v ienc  reg-o la to  i l  con t ras to

t l t  l l ' i r rn rag ine  per  var iaz ione t Ie l la  tcns ione ne-

g i ì t i va  d i  g r ig l ia .  A t l  opera  r l i  t lues te  res is tenze

i l  guada. :no  de l i ' anrp l i l ì ca to re  v iene r ido t to?  ma

la  curva  c l i  respr - rnso  to ta le  r i tnane la  s tessa in

ccrr ispondenza clel le varie regolazioni del con'

ll Selezíone Rsd,io
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Uggl-624

U\[, =gld

Fig .  I  -  Cana le  immagine .

t ro l la t le l  contra-qto RIB; la l 'e  golazione v lene
effettuata anche mediante R20, i l quale viene
però regolato in secle di messa a punto e non è
accessibile dalla parte anteriore del ricevitore.

Nel  c i rcui to d i  r ivelazione e di  rest i tuz ione CC
vengono adoperati i t lue diodi di una EB91. Tut-
to i l circuito è polarizzato negafivamente rispetto

l ò
U
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al la massa con una tensione che cost i tu isce an-
che la tensione di polarizzazione per la valvoll
amplificatrice video PLB3. Questa tensione tli
polar izzazione è disaccoppiata mediante un con-
tlensatore elettrol.itico di C4ó cli 100 micro-F,
coÌ quaìe viene abbas-.ats la resistL,nza interna
del la sorgente e i l  pot tnzia le negat ivo può essere
con . i Je ra l o  co rne  I ' o l i ì r . i l . a z i one  1 i - sa .

La tensio le presente sul la gr igì ia de; la PLl l i , ì
r ispel- to aì la nrassa è la sornma del  segnale v i r i t ,o
Fresente ai  capi  d i  R32, del la tensione r i i  rest i_
tuzione CC ai  capi  t l i  i ì l3 l i  e del la ren-. ione t l i
polarizzazione negativa ai c:1;i rli C4ó.

Si  osserv i  che le costant i  r l i  ternpo t l i  R33-C4:r
er l  R31-C44 sono state intenzionalnrente scel t . :
di valore diver-.o allo scopo di evil.are variazionì
nel la tensione dr  rest i tuz ione ai  capi  d i  R33 in
presenza di  brevi  impuls i  c l i  in ter lerenza,  cont t ,
t luel l i  prodot t i  dal la accensione r le i  motorí  . r
scoppio e dai  coml i inator i  t r le{onic i .

L 'anrpi i f icatore v icì r :o inrpiega una l .a l ro la t l i
usci ta PLB3 che possie i le una elevata conr iu i -
tanza e una l t ic , to la capaci tà interna.  Vienc
inrpiegata una compensazione anocl ica rr rer l iant , t
L20 ed R44 di  3,3 l<-ohm. Nel  c i rcui to t le l l r
griglia si:hei'rro è compresa una resistcnza lì.Jó
di  33 ohm per evi tare una teni ienza al la insta-
bi l i tà in corr isponclenza t le i le f rc i luenze più eì t -
late.  I l  valorr ,  d i  r l i ìes la re-ctstenzt  non r ler . .
esse re  i n  ogn i  cas l  nag : r i o re  r l i , 3 . l  oh rn .

.  I i  sc- : in. r le contpostc r laì  s t - :nr l r :  r . ì t r t  o e r Ìag. i
i r r rpu s i  posi t iv i  c l i  s ,ncron;s l t . r  r iene app, i r : : ie
a ì ì a  g r ì g ì i a  con t ro ' l o  de l  pen t l i l o  r l e l j a 'EC ; j 0
scparatr icer  t le l  seg:nt ìe t l i  sr lcrcntsuto ùt t raver:o
un ccnt{ensatore di  b i .cco C, iJ eJ una resiste l : :a
R37 da 10 k.ohn;  questa resistenza ha ai l i r
scopo di  prevenire un inr lesi r lerato aunrento r ìe, l -
la capaci tà del  c i rcui to ano( l ico r ie l  prececlerr t . r
stat l io  v ideo.  La tensicne ncgat i \ ,e t l i  gr ig l ia è
ot tenuta auloÌ lat icaî ìen.e i l r . l iante r ivelaziotr :
t l i  gr ig l ia.  I )urante gl i  i rnpu ls i  t l i  s incronism,r
la tensione anocl ica cat le a l  t i i  sol to del  g inoc-
chio t le l la curva cani ter is t i ia  la. / \ ra ed i r i ' ,1ue,-
stn m61ls le cre-<tr .  r iegì i  inrpuls i  t l i  s incroni ino
verìgono sr luadrate.  [ ] , ì  inpuls i  t l i  s incronisr l , r
negat iv i  prescnt i  srr l l 'ancl lo c leì la _s,17iens ps111s_
t l ica vengono appl icat i  a. la sezione t r ioc l ic_a per
sul t i re urul ter icre a;r i1r Ì , f icazione e squadratura.
C l l i  i n r p u Ì s i  d i  u s c ì t a  r l e i  r l i o r { o . o n o t l i . " g , r , ,
posi t ivo e vengono appl icat i  a i t raverso i l  inor-
set to S al l "entrata c le i  c i rcui t i  r l i  s incronizzaziurr t ,
l inee ed-_imrnagine.  La ten-. ione t ì i  cr tsta l r re-
sente sul l 'anodo del la sezione pentor l ica e sul-
l 'anot lo t le l la ,qezione t r iodica sono r ispef t iva-
nrente 34 e 75 V.

Le sensib i l i tà approssìniate nr isurate nei  var i
punt i  del  canale immagine per 3 V rrns sul
catodo del  tubo catodico sono elencate appres-
so., Ciò nel caso cli un segnaÌe di entrata mo_
dulato al 30/o con una nota a 4C0 Hz. Le sen.
sibilità AF e trIlì sono misurate risl)ettivanìente
a frequtnze rli 62,25 NIFIz e 23,7J ltHz, con
il comanrlo tlel contrasto posto al valore nras.
s imo.

I

Pa rl ico lari
le  n  na ,

costrutfivi del l ras fo rmalore  d ,an .

Par t i co la r i  de l  t ras fo rmaîore  de l . rosc i i la to re

L i r  c  u i t  o

Iernr inal i  ( l ' r Ìnt ràt : ì
Cr ig l ia contro l Ìo \ , . ì
I , i l g l l i l  c ' r n t ì ù l l o  \  I

Crigì ia contro l lo Yi
Cr ig l ia contro l lo Yt i

S e n. ; iL ! !  i t r i

J0 nr iurc.V
210  ru i c ro , l '

1 ,8 nr \ i
9 rltr

120 rnV

^ I ì  c i rcui to del  canal t ,  suorro è i l lustrato : ìn
f ig.  2.  l l  scgnalc 1IF è prelevato , la l  canale in, .
nragine at t raverso la pr t  sa interrnedia del l , in-
t lut tanza Ll1 del la f ig.  I  et i  appl icato at t raveì .so
i l  morsci . to P al  pr inro - . tadio I IF suono.

Il trasîorrnatore .\iF Ll- 1,2 nr:l ci rr:uito ano_
dico del la VI I  ò accordato sul la X, lF suorro t l i
i3,25 X{I1z r: il guarlagno 1,ra ie griglie controllo
del la Vl l  e t le l la \ r l2 è d i  c i rca 65.

I
1
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L'anoi lo del la secontla MF V12 è al imentato

a t l raverso  un ' im l tedenza AF L3 c l i  1  mH e t l

accoppiato col trasforlnatore MF L4-L5 attrafer-

so  l ;  capac i tà  (19 ;  i l  gua( lagno f ra  la  g r ig l ia

c{nìtrol lo 
-t- t i  

ViZ e la terza grigl ia di V13 è di 16'

Ne l  r i ve la to r t '  v iene a( lopera ta  una va lvo la  r i -

ve la t r i ce  t l i  fase  I iQS0.  c i te  p r t ' sen ta  la  cara t t t ' '

r i : : t ica t: l te la corre;te alìocl ica scorre solo negl i

in te rva l l i  t l i  t curpo  durante  i  t lua l i  le  g r ig l ie  g i ì

e  95  so t to  conternporanea l l le l ì te  pos i t i ve '  La  ten '

s ione per  93  v iene l ) re leva ta  da l  secor t r la r io  de l

t ras{or i la tue  Nt t - .  Lo  s fasa tnen le  { ra  ( lues t i  s t "

gna l i  va t ia  a l  var ia r t - '  de l la  { re t lue l ìz 'a  e  l le  t  i -

su l ta  che la  cor ren te  ano( l i ca  de l la  EQBO var ia

ar rch 'essa  a l  \ ra r ia re  c le l ìa  f  rec luenza epp i  i ca ta '

l ' e l  una var iaz ione ( l i  { re t luenza d i  c i rca  200

kHz ìa  cor ren t t  ano{ l i ca  de l la  EQBO è pra t ic ;a -

r ìen lc  {unz ione l ineare  c le l la  f requenza,  in  n rodo

c l re  la  t l i s to rs ione de l  segna le  BF su l  c i rcu i to

a l lo ( l i co  è  l l ra t i camer t te  ines is ten te .  lno l t re '  5e

i l  s rgnaìe  t ie t t t ra ta  a  g , l  e  g5  supera  i l  va lo re

d i  g  V  I ' r ì rs ,  la  con 'en te  anod ica  c le l la  EQBO

t l i v iene p t 'a t i can ìe l ì t ( l  ind ipendente  ne l l ' a lnp iezza

r le l  segna le ,  i t l  n ìan i i ' ra  che la  va lvo la  ag isce

u l l  r e . i  c o r r r t '  I i n r i t a l  t  i l e .

La  sens ib i l i tà  to ta le  t le l la  par te  suono misu-

ra ta  a l l ' en t ra ta  è  d i  c i rca  B mic ro 'V  per  I  Vrms

a 93  e  g5  de l la  EQBO.  A l lo  scopo t l i  o t tenerc

lo  .1 " . i , ìeÀta  t le -emîa- l i  v ie r re  usa ta  una capac i tà

d tg  au  1000 pF '  f ra  I 'anoc lo  e  la  massa '  La  va t -

voÌa frt tale è un pel l to( lo PL82' usato seconclo

un c i rcu i to  convenz iona le '  La  mass ima potenza

t l  i  t t sc i ta  n ì i sura le ,  à i  2 ,2  W,  è  o t tenuta  con un

segna le  r l i  400  I l z  e  6 ,4  V  nns '  La  sens ib i l i rù

p ; '  50  n t \V  t l i  usc i ta ,  cor r i sponde ad- -un  segnaìe

à i  0 ,Og V r t t t s  a l la  g r ig l ia  r l i  con t ro l lo .

l l  c i r c u i t o  p e Ì ' l a  c l e f l e s s i o n e  v e r t i c a l e  p e r  i l

tubo  \M '36-32 è  {o rn i to  in  f ìg .  3 '  Questo  c i rcu i to

è  prog t ' t ta to  l )e r  esse l 'e  i rnp iegato  in  un ione a l

cor i rp lesso  d i  de f less ione e  messa a  fuoco t ipo

AT1b00/01  Ph i r ips .  I l  c ; rcu i to  d i  usc i ta  l inea  im-

p iega un  d io t lo  .d i  
e { I i c ienza che conse l r te  d i

o i tenere  una tens ione d i  485 V.

l l  s t 'gna le  t l i  s inc ron is rno  è  app l i ca to  a l l ' osc i l -

la to le  
'b lo t ' l ; i ng  

a t t raverso  un  c i rcu i to  a  t lopp i i r

in t t 'g raz ione.  t t  con( lensatore  d i  car ica  C{  ne l

c i rc ; i to  t l i  g r ig l ia  t le l  t r ioc lo  è  sce l to  c l i  va lo re

basso, in malt iera t l i  faci l i tare la sincroniz'zaziolì( l

con  i l  * .gnaÌ "  d i  s incron ismo in tcgra to '  l l  se-

s t ta le  d i  . - i t " .o . i . , t to  è  p re leva to '  co l ì le  abb iamo

ui * to .  t la l  l ì ìo rse t to  S '  V iene imp iegato  un  co-

r ì runc  t l  as fo rn la to r t r  d i  accopp iamento  co l Ì  rap-

I ro r to  s l ) i le  t l i  2  a  1  { ra  L2  ed  L l '

La  tens ione a  dente  d i  sega per  p i lo ta re  i l

ì len to( lo  e [ i  usc i ta  è  p re leva ta  da l  c i rcu i to  ano-

. l l "o  de l la  sez ione t r iod ica ,  che  è  a l iu ren ta ta

a t t rave t ' so  R16 t la l la  tens ione 485 V '  R t3  e  C9 '

i t r  ser ie  co l  cou t lensatore  d i  car ica  C8 '  hanno

k,  scopo d i  fo rn i re  l ' i n tpu lso  -n -egat  
i vo  durante

i i  , i tot lr ' ,o t lel la traccia, i l  che blocca Ia valvola'

La po.r ione a dente cl i  sega clel la tensione al-

ternata ai capi di CIB ha un'atrrpiezza cl i  circa

30 V d i  c res ta ,  lnen t re  I ' impu lso  negat ivo  è  d i
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150 V. L 'ampiezza tota le a i  capi  d i  CB+C9 è
quindi  d i  c i rca lB0 V t l i  eresra.

Ai  capi  del  pentodo t l i  usci ta è appl icata un:r
reazione negat iva at t raverso C6 et l  RB; i  valor i
t l i  quest i  component i  sono scel t i  in  maniera da
aversi  la r ichiesta caral ter is t ica parabol ica del la
corrente anodica. Può essere opportuno rendere
var iabi le RB per eseguire un più agevole con-
trollo della linearità.

Viene impiegato un normale trasforntatore tli
usci ta i  cui  t la t i  possono rsrere i  spguenl i :

Rapporto spire L3-L4
Indut tanza del  pr imar io
Resistenza del primario
Resistenza del secondario
Dimensioni  del  nucleo
Altezza del pacco

A causa del l 'a l ta tensione di  a l imentazione e
t le l l 'e levato rapporto spire c l i  questo t rasforma-
tore, clurante il ritorno della traccia si sviluppa
ai  capi  Cel  pr imar io una for te tensione posi t iva
tli cresta che viene nìantenula ai disolto dei 1200
V mediante un c i rcui to d i  smorzamento cost i -
t u i t o  c l a  R lS  e  C l ] .

La frg. 4 fornisce il circuito completo per la
rleflessione orizzontale e per I'alimentazione AAT.
ln questo c i rcui to le funzioni  del le var ie valvole
.ono le seguent i :

ECH42. sincronizzatrice
ECLB0, multivibratore Ìinea
PLBI, uscita linea
PY80, diodo d'efficienza
EYsl, raddrizzatrice AAT.

Per la cornpleta def lessione del  tubo \ IWJ6.
22 è r ichiesta ui ra corrente di  cresta di  c i rca l l00
nrA nel la bobina c l i  l inea incorporata nel  corn-
l , l e sso  r l i  t l , . f l , . - . i on r . e  r ì ì essa  n  I uoco  l i po  AT
t0UU.01 .  L ' i n t l uuanza  de l l a  boh ina  d i  i ì nea  è
di  5,3 mH e la resistenza di  5,8 ohm, in ma-
niera che a una f requenza di  15.625 Hz G2S
l inee) s i  ha una tensione prat icamente costante
t l i  c i rca 105 V ai  capi  del le bobine di  def lessione
tlurante Ìa scansìone.

Durante i l  r i torno di  t raccia è presente una
e ìe ra ta  t cns i one  s i nuso i , l a l e .  I n  s . r i e  con  I a  bo .
bina di  ì inea è disposta un' indut tanza var iabi le
t ipo 10923 Phi l ips,  la cui  indurtanza può venirc
ra r i a t a  f r a  0 . ' | ó  r  0 . 9  mH.  e .e r v .  ad  agg ius ra r r
la corrente nel le bobine t l i  def ìessione e ouindi
I'ampiezza deÌl'immagine.

La tensione ai  capi  del l 'avvolg imento aó è por.
l a l a .  me t l i an l r . i ' a v ro l g i t n rn to  ó , . ,  a  c i r ca  300  \ '
t lurante la scansione.  Durante questo stesso pe-
r iot lo ìa tensione f ra i  capi  a e c è ta le che i l
catodo del  d iodo PYB0 è leggermente negat ivrr
r i . pe t l o  l ' anodo .  Du lan le  l a  scan r i onc  uu ind i  i l
. l i odo  è  condu t t o re ,  co l  r i . u l t a t o  che  l a  t ens ion t
ai  cap. i  del l 'avvolg imento C v iene addiz ionata al -
la tensione.  d 'a l inrentazione.  La tensione {ra i l
terminale a del trasforrnatore tl'uscila linea e la
massa è di  485 V,  e questa tensione v iene jn.
p iegata per a l imentare l 'anodo del la PLBI.

Bisogna tenere presente che la valvola PYB0
è sottoposta acl unn elevata tensione inversa di
cresta.  Sarà pertanto opportuno r imuovere i  con.
tat t i  l .  6 e 7 del la valvola e lo schermo cen-
tra le del  supporto del la valvola.  lnol t re,  oncle

37,4
8 0 H

4600 ohrn
2,7 oirrn

40x60 mrn
20 mm
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t ig .4  -  C i rcu í fo  per  la  de f less ione or ízzon la le
a l imentaz ione AAT,

evitare il rischio di scariche sa-
rà anche opportuno montare lo
zoccolo su una piastr ina di  ma.
ter ia le isolante.

L ' impiego di  un diodo di  e{
{icienza permettrÌ tli adoperare
un  p i u  e l e ra to  r appo r t o  sp i r e
{ra il primario e Ì'avvolgimento
' t b -  e  n "  r i . u l l a  u r ì a  l r r opo rz i o .
naÌe r iduzione nel  consumo di
. o r r e n l e  , ì " ì l a  I a l r u l a  d i  u s e i t r
l i n ' . . r .  Co l  t r a . [ on r r i ì t o r , .  t i po
AT2000 i l  rapporto spire è d i
lì,8 a I e in tlut'sto nrodo la
tcn-s ione anot l ica deì la PLBl è
di  c i rca 48 V;  in ef i r t t i  det ta
tensione varia {ra 27 e 57 1'[

t lurante i l  per iodo di  sr :ansrone,
(Juesta bassa tensione anodica
può portare a una eccessiva dis.
sipazione di griglia schertno e
per questo mot ivo la resistenza
di griglia schermo R2I non è
disaccoppiata, mentle contem
poraneamente v iene impiegata
una lesistenza di  catodo al lo
scopo  d i  e r i t a re  un  so r racca r i .
co tlel circuito anotlico rrr as
: f n l u  r l i  l . n s i one  r l i  p i ì o t agg io

La rt'sistenza interna dell'ali
men, azione A: \T del  tuho ca
toLl ico r leve essere ba-.sa e c iù
può essere ot tenuto {accnclo
lunzionare la PI-Bl  a l  d i  sot tc
rìeì 5rinocchio della sua curva
caral tcr is t ica.  la. /Va.  La sua
lesistenza interna dipentle al
t resì  dal  va-ore del la resisten
, a , l i  g r i g l i a  s c h " r m o '  C o i  r a
l o l i  i n , l i , ' u l i  i n  c i r cu i l o  l a  r es i
: l en /a  i n l r r na  t l e l l ' a l i r r r , ' n l az i o
nc AAT è di 3,3 \'I-ohm. che
Duò essere considerato un valo '
re basso.

AlÌo scopo tli evitare inler{c'
renze cogl i  a l t r i  c i rcui t i  del  r i
c r ' \ i l o r e !  o  c o n  g l i  a l t r i  r i c e v i
tori tli televisione o cli rarlio
r l i f f u - i one  r ì e Ì  r i r i na to .  è  con - i
g l iabi le d i  r inchiudere i1 c i r
r :u i to t l 'usci la l inea in una sca
tola - .chermante per{orata.  comt '
iluelÌa che si puìr os-*ervare dal.
la {oto.

La tensione di pilotaggio Per
la PLBl è {ornita dal multivi
bratore impiegante la valvola
ECLBO. A11o scopo di attribuire
al multivibratore una elevata
s tab i l i t à  r  i " n "  imp iega to  un  c i r
cui to accordato Ll -C9 nel  c i r -
cu i l o  anod i co  de l ì a  sez ione  t r i o
dica.  Questo c i rcui to è accorda'
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Fig.  5 -  Al imentatore AT.

to su una {requenza tli 1ir'62'r Hz con I'ausilio di

un nucleo regolabilc d.i ft:rroxcube' La îrequerzr

del  mul t iv ibratore può essere aggiustata medran-

re  R l l  t l i  0 ' 5  N l - ohm.

Per sincronizzare il rnultivillratore viene aclo-

ne ra l o  u t t  c i r cu i l o  c l t '  è  a - -o l u ta t t t cn l e  i l t - cn ' i -

i . i l o  a l l .  i n l e t  f c r . nz r .  l l  . * eg r ra l . , . ' l i  
: i n c t r r n i , s l r t o

d i  7 5  V  t l i  c r e - t l  i ' a l r l ' l i l a t o  a l l a ; : r i e l i a  ' l e l l e

sezione t r iodica r le l la E(1H42. c l te è iuternatnenl t '

cc, l legata colr  la t t ' rza gr ig l ia dt ' l la  sezione eso'

d ica.
Ou".to segnale è ottenlrto rlaì' st'paratore tli

. inà.onisuo 
' je l  

canale i t t l tnagine pr ima descr i t '

io . - l ; ie""  i r tp i "gata t re l la sezione t r iodica del la

IìòH+z ,,"" iettìficazione tli griglia. col risultaio

che la terza gr ig l ia del la sezione esodrca sr

t  l " ì ,  1f  potcnzia le catot l ico 'qolo t lurante gl i

impulsi di sincronismo' nìentre essa è fortemente

n"luiiuu tlurante gl'interralìi îra g1i impuisi'

Ne.1-11a sezione esodica la correnle anodica può

circolare tìurante gli impulsi di siucronismo in

; luanto questa * . , r iót t " - t to, t  v iene bloccata dal la

/,,,r.iot" negativa applioata alla prima griglia'

Questa grigiia è alimentata a parte mediante

ùnsione-aliernata preselìte ai capi del primario

r le l  t rasformatore di  usci ta l inea'  che corr ispon'

dc al terminale ó. Gli inpulsi di ritorno hanno

sesno positivo. in ntanicra che la sezione eso'

d iEa s i ' t rova hloccata durante gf interval l i '  Quin-

di la corrente anodica può può scorrere nella

u""iot" ".o,li"u solo cluando gli impulsi tìi sin-

cronismo e gli irnpulsi di ritorno linea com-

uaiono s imul taneamente.'  
N "  r i s t t l l ano  t l eg l i  i n rpu l s i  d i  co r ren le  anod i ca

che vengono appl icat i  at t raverso Rl4 e RI5 al la

orlnli" ónttoll'o'della sezione pentotlica del mul'

ii"ibtuto.e, comandanrlone la frequenza'

ll multivibratore ed il sincronizzatore sono ali'

mentati attraverso un filtro supplementare (vedi

fig. 5) aìlo scopo di evitare interferenze prodotte

,li1la "o-pott"nte aÌternativa. Il consumo totale

cli correntà de1 multivibratore è di 15 mA e del

s incronizzatore c l i  5 rnA. iv i  cotnpresa la cor '

rente che scorre attraveÌso il partitore tra la gri-

glia schermo ed il catodo.

l1 c i rcui to del la l ig .5 i l iustra I 'a l imentatore

adatto per i circuiti precedenteurente tlescritti '

Vengonà impiegate due. valvole raddrizzatrici

PY82 collegate in parallelo per poter erogarÈ

la corrente.-richiesta' Si noti i1 particolare co11e'

samento dei due condensatori doppi da 50 ni'

àro'F. efiettuata allo scopo di diminuire iì ri

s r a l damen lo  r l e l l e  . i ngo le  sez ion i '

Si  ponga at lenzionc al la sequenza d- i  col ìega-

n , e n r o , l È i  f i l a m e n t i  d e l l e  v a r i e  r a l r o l e '  l f i l a -

menti del tubo catodico e del convertitore di fre-

((continua a pag. 46)

Selezione Radio lJ

C4. 50+10yF



u,,
G E N E R A T C R E  D I
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Il generatore d,i borre è uno strumento indispensobile per

l a b o r o t o r i o T V i n q u o n t o p e l m e t t e d i e s e g u i l e i l c o n t r o l l o

un televisore in ossenza d'i emissioni' Lo suo reolizzozione

rluonto moi semplice ed economico'

i1
di

A. Coenraels -  [a  Radio Revue '  Apr i le  1952

Qualunt lu.  iaborator io c l i  r iparazione e l l ìes3a

a iunto , i i  r icevi tor i  1ter .  te i t ' r i : iont  t leve essere

r r t u i l , a : : l ; : i a t o  co t l  un  t t t l n i t t t u  r l i  s l r un ten l i  r l i

, r ' i . u i o -  "  , l i  c o r r t l o l i o :  u n  \ u l i o n l e l r o  a  \ ù l v Ù r f , '
' , i n  

* . n - ru to r .  p r ' r  un r lÈ  u l l t u l u r l t  '  un  os t i l l o '

" i l r f " "  , , 1 "  
- " ìUbu la to r , .  

r .  un  g ,  nc ra l o r c  r l i  
, l r a r r ' '

l ) ,  r t t r t  - t i  . l r u m e n l i  s o l o  g l i  u l l ! n ì l  ' l u r '  
, ( l P \ o i r r r

r - : r t l e  ( , onc rp i l i  1 ' e r  l o  : co l ' o  I rFc l puo  r l r l l a  I '  : " '

v is ior ie,  t rcntre g l i  a l t r i  l lossol ìo essere 1l ì ì l l lc-

gat i  anche Per a l t r i  us i '- -S, ,  
oruur" i 'mol t i ,  per la loro posiz ione gcogre-

f ica.  = i  t ro lano neÌ  raggio t l i  az ione di  un î ra-

." ' * , , i i " t "  
" . f  

i  i "1" t ' i t iur ì " ,  le  t rasmissioni  haun'r

a l icora carat tere -cpernlentaìe,  e sono-r lu int l i .  < l i

ì i i " r ; " " .1r , : " i " .  per la l ressa a punto.di . .un.r ic t -

r:i;; ìi ;;t".'isione è necessario quindi .dispor-
; ; i  ; ;  "p1,u."" .h io cht '  s i  sost i tu isca al la sta-

z io l re t rasnì l l tente.  pcr ì r l t l tent lo così  d i  eseguire

i;;;i;;;; ' 'o,u'luto lt operazioni tli control-

lo c tuessa t l  Punto '
A  ' t u t - l c  ' co ! r o  : i  r l r ' ' c t  i r r  ' ; u i  u r t  app r r cc t  l r i o '

t l i  - ,  ' r r t , l i , , '  r ca l i z z : r z i un t  '  c l l "  l r e rn i | l l e  una  nx  : -

- u  ,  t , u n t o  I e r l e l l l  ' l i  ' l u a l u n ' 1 u t '  . r l c c \ l l O r r '  
r ' s '

- , ,  - ì  ,  r n 1 1 ' 6 n "  ' l i  ' l u t  n r u l t  i r  i l r r a l o r t  e  r l l  u n  o i c l l -

f"t"." Air. 11 prillo rirultir'-bratore prodtlce

; ; " . ; - ; t " '  .Jor igoìot"  che può^essere .var iato '
ì;;;it;;;; Pl" (la i0.000 a 30'0c)0 Hz . 

circa ; ,e
r r uc - l o  i l  g r l l r r d l o re  ' l i  l r r r r '  \P r l  i ca l l '  I  I  : r co l l r l o

' 1 " ì r ' ì t  i f  " i r r .  1 ' r o ' l u r ' "  i n r r ' c t  un  - r ' ; : na l e  i r l r r t '

i;:;:';;;ì;;t"1,ì1., tla r'r0 a 'i00 Flz' 'tctìiatrtc il

, ì r , " t ,1"  l '2 ;  è t luesto i l  generatore t ì i  ] rarrc

or izzontal  i ."  
i  , l r "  - r g n a l i  \ e l r { o n o  a 1 ' p l i c a t i  r t l , , l n a  r a l "

r o l u  , - ,  ì l l a l r i c "  EC( )  ' '  a l ì ' u ' r ' i t a  r l e l l  app l t ' t ' c -

t:ltìo otteniatlro urt segnalc AF noJulato cla t1u'-' '

s l  i  :eglra l i  ret tangolar i '
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I  L a  i i r u r a  i l l r r ' l  r r r  l o  - '  l l t t r l a  r l u a n l o  l ì l : l l

1 . ,  ' " u f i " , .  , l , l l ' a l ' p r t '  " '  l r i o  l  r r r u l t i r i l ' r ' a l o t i  i r t t '

|  , i . t r " "  
' , l ,  

f l ,  t r l t n l .  t r > 1 . i .  o  r ' ' l t t i r r l r  I r l i '  [  
. | r r '

[ ,  n - r ù , n . r , i  , l a  ] ' 0  ( ' ' t l ì r r r  i ' r ' r r ì r c l l g 1 1 6  ' l i  p 6 ' l i I i '

I  t t ;  i ;  r ' u - l r t n l '  ' l i  t ' t t t 1 " '  ' i ' i  . i r ' r t i l i '  i n  r r r ' r -

l n i ,  r r  , l a  [ a r  r a r i a t "  l r  i t l r l u e r r z r '  l r r  ' l r l '  ' l o . l l ì o ' l ! r
r i  

1 , u - - i l r i l ,  ' l i ' l ' o r r ' "  ' l i  t l n  n u l r t " t "  \ d r l a l r l l r  ( l I

i i , a r r , '  o r i z z o n l a t i  "  r ' r l i '  r l ì '

l  

-  
|  I  o - , t ,  r " ' o r ,  ' l i  l r a r r e  o r i z z o n l a l i  è  t c e o r -

' , i r l r  
s t t  l t n J  l t c t l u r l ì z a  I ' t l l l l i l ì l d  ' l i  - i 0  H z , ' \

( t u F - l o  { (  o p o  l a  g r i ' - l i l  l i i ' . r r r  ' l ' l i a  \ a l \ o l a  { r : l ' l

ì ' \ ' t i ' ;  ì,;í l ;;t i '  r iretl iante titt c'ottt lettsatote rÌe

I O . U U O  p l '  ' ( . 2 r  a l l ' a u n i ; : i t r ' '  r r . l ' '  t r ' : ì  \  ' ì ' ì .  1 r a -

r f o r r r r a l o t e ,  ,  l a  f r ,  , ; t t ,  r r z a  , l '  l l ' o ' e i l l i r l u r '  - t  ' l t

f r i i i r ru . , t  50 .100,  i l r0 .2 t to  [ ì r '  t c t r '  c ioè  1 '  2 '

l l .  4 "  bar rc .  ccc .'  
I -a  par tc  , \F  conpr '  n t ì t '  r tn r  rsc i l la t l i ce 'mo-

t lu  Ìa t r i ce  6SL7 ( \  : l  ) .'  - i i ì " . " "  
r 'a lvo la  funz lona in  c i rcu i to  osc i l l r -

tn r l i *S-CO c  la  l lo t iu l i l z ione r l t l l e  l ra r r t '  ver t i -

ca i i  v iene esegu i ta  su l l . r  g r ig l ia  s ' l ì ( r ' t ì lo "  . l r l ' r l l -

t re  che a l la  g r ig ì ia  t l i  : ' t l f t : t ress l t ln t '  \ le l ìe .  a1) l l l l -

. . iu  lu  n to t lu iuz- ione de l l c  l r l r r t '  o r i zzonta l i '' *  
t l  , "g " " f , '  AF r lo t ìuL ' io  è  ta t  i  o l to  'u l ì 'u to r lo

e  a l )D l i ca Îo  a t t raYersc  r iu : r  c : r1 ta t ' i i ì  r tu  500 p l '

r68 l  a t l  un 'an tenn ina  r l r  l J i - ì - . ' r ' J  r  I r .- l l  
c i r c u i t o  o s c i l l a n t e  t ì  l ' : ; t r l p o t l r t  r l a  u n a  i n '

. l u t l o , r r u  r l . r  , l i  l r  - l , i r ,  ' i ' : r /  l i '  r ' " - l ì l u i l t  1 l ì

f i l o  t la  1 ,2  tnm a lvo l to  i r t  a r ia  'u  L t t l  t l i a r t le l ro

, i i -g  " tn t .  e  t l ' un  cor t t lens iL to re  r t 'go la l t i l e  t la  . .3 ; l
ì r p - , i i , .  S e  l ' a p l r a r t t r t  l r i o  ' l t ' r t '  l a r o r a r e  s u  I r e -

t tue t r "  d iu " rs .  è  pos ' iL i l c  sos l i t i t i re  ( lu t ' s to  con-

ì ì " r t . .u ,n . "  r .go iab ì1 , '  t l r t ' t l i a t l te  u t r  con t lensatore

rar : iab i le  d t i lo  s tesso ra lo rc '  o  a l  rna-qs in ro  t l i  i rO

t)F.
La ga tn tna  co l te r t l  s i  es tendr  t l : r  4 : ' r  e  ì01



\ lHz . , cop ren , l o  i n  r 1u r . - t o  r no , l o  i  cana l i  i n f e .
r lOn  ( t l  l c l e \ t : r one .  pe r  i  cane l i  . upe r i o r i  v i cn , .
i .mpiegata la secun, la a r r r ron i r .a.  " | , .  n"r-" i i ., l i  r a g g i u n g e r e  i  2 1 0  _ \ l l l z .

.  I - 'a l imentazione è c lassica.  L)ato i l  p iccolo dr-
L i to t l i  correntc è stato u,{ato un picr :o lo t ra-
sJorrnatore d"al in ientaziont ,  nr in iatura.  1,"  te i i_
s ioni  occorrent i  sono 180 V e 20 nrA e ó.3 V
e I  A.  La rat l r l r izzarr ice i r rp iegata a unu i i :ZS( \ ' 41 ,  accesa  r l i r e l t a r r r en r r ,  . l a l l a - t . r , . i o , r .  " , r " - ì ì ò
\ ' . ,  Ques la  r a ì vo l a  pu i ì  c ssg l r ,  sos t i t u i t a  t l a  , n
radLl t ' lzzì l tor f r  l t  seccLt  senza appol tare alcuna
niodi l ica ai  c i rcui lo.  i l  f i l t raggio a orr" , r , , ,o- i r " l
t l iante una r€si - r t1a2s da ;  a- to k." l ; ; ih i i i " "
da un condensatore elet t ro l i t ico di  6 x ,ù , r ì " r i  f . :(C9 .  ( l l ( ) r .

L 'ALr lore i I t1; i , .ga ( lur ,sto t l )par( ,ccLio per la
nlessa a punlo dei  r icevi tor i  t lest inat i  a l la l ic , , -
z io_nt .  del la srezione r l i  L i l le .  l_u l . . ,1u"r , rJ j^ ì "
go la ta  su  92 .5  N lHz .  s f r u t t an t l o  l a  secon r l a  a r -

nronica.  Sul lo schermo l , iene ot tenuta una ou: l -
drettatura ed il numero dei rettangoii p;-";;;

] : t l r l :  
"  p i ace re  

. . d . i l ' o t ,F r c ro re .  L ' i r nmag in "  i
ne r l e t l amcn tc . t ah i l e .  l e  l r a_ i  t l e i  t en r I i  de l  r i ce_
\rtore. vengono autor.naticamente sincrànizzate su
una  

. l ì qJu "nza  -u r ro rnu l t i l , l a  , f  i  , r r " i f o  J "n l ì '  ; , ' , , ]
l : 1 1 . ,  !  

t . o s r  p o : : i l r i l e  a l l ì r r " . r r .  l u l l i  i ; i r c u i l i
\ r  r .  t d .  l i r r r a r  i t à  , ,  l r  r l r r a , l r l t u ra  t l _ l l a  ba .e( r e t  t e i l ì l l l  I ' o l r a  r e r r i r _ , . r . g u i t a  i i l  u i l  t e m p O  d Ap r i n ta to ,  g raz i e  a l l a  r l l f , d rF t t a tu ra  r l l c  s i  f , r rmai i l i l o  : r ' l t r . r r ì r o  l , e r  l d  r l l | d l r  I u  l i r r _ r r i t ù  non  uuò\ .  n l n .  l r r . : r d  i r r  , l r r l r l r i o .  , l a t o  r , l r .  r , r a  è  o t t . n r r t a

c t e I I r o r r l U a r u , , l t l r .

Benchè, I'apparecchio possa essere realizzato
cr in _una - .pesa moJto rnodesta esso è in grado c l irerrdere t tumerosi  ser l iz i  permett"ndo in not"_
, \ o l r . l i . , p t i rm io  

, l . i  l ' 11 ' 1 ' 6 .  l r t o l l r ( .  l ì on  . i  è  u ,ùr cgau  a i l  o ra r ro  , l e l l e  l r a . r r i - . i o r r i  , l e l  a  s t az i one ,
r .  a l la cat t iva plopagazione r luando la stazione
sl  r ro\ ,a a( l  ut ìa certù r l is lanza.

o
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A N T E N N EP E R
T E L E V I S I O N E

Marthe Douriau ' [a Radio Revue ' Gennaio 1952

Le speciali condizioni iroposte per ìa costru-

,ione ilelle antenne tli televi,"ione provengono

ciai seguenti fatti:

1. - DaÌle piccole lunghezze d'onda (da 2 a 7 m)-- 
;h; sóno utilizzaie per le trasmissioni tele'

ui.in" " la cui portata è teoricamente limi'

tata a l ia v is ione ot t ica;

2. - Dalle grandi larghezze cli banda impiegate

in tlueste trasmissioni, c che sono tanto rnag"

gio i i  quanto più e levata è la def in iz ione im-

p iega ta ;

3. - Dai {enorneni di rifìessione e dalle imma-

gitri fantasma che bisogna evitare.;

4.  -  Dal l "e levato rendimenlo,  int l ispensabi lc  per

una buona r icezione'

La tealizzazione tlelle snlenne di televisione

non*of f re ser ie d i i f icol tà per i l  tecnico che ha

{arniliarità con le ontle corte' 1lìa può essere

r ' " i ì , "  a i  pc rp l c ' . i t à  p ' ' r  i l  p r i nc . i p i an te  e  l ' i n '

s t a l l a t o r e ,  a b i t u a t i  a l l e  a n l ' n n c  d r  l o r t u n x  c n e

r'"nnono usate in ondc medie' E' particolarmenÎe

;  ; ; ; . ù  " h .  è  . t " d i . u ro  ( l uc : î o  a l t i t o l o  ne l  qua le

ì . r - r uono  d r ' ( c r i t l .  l e  t a ra l l e r i s l i t he  t l e l l c  an -

tenne per televisione, nonchè alcune tealizza"

z i on i  p i a t i c l r t '  de t l "  t ne ' l es i t ne '

Per ottenere il massimo rendimento' è indi'

.u.n*t it" che l'antenna sia accordata a -1/2
;;il-; ad, L/4 d'ontla; 1a Ìunghezza dell'an-

ilt" ; quindi legata alla f requenza dei -'e-

gnale da ricevcre.

Quando diciamo che urt'antenna vibra su mez-

,"';;J;, vogliamo tlire che ia sua iuugltezza

,.tt,.i"" è li metà clelìa lunghezza cl'onda tia

.if"n"t-; in realtà I'antenna a ntezza onr'le ha

ì ,uu lun*t  " r tu c l le i '  [cgg'  rnr"n le in{er iorc a l la

n re tà  de l l a  ì unghezza  f ì s i ca '  a  r ' ausa  r l e l ! a  \ c l o '

c i t à  p i i r  r i do t t a  de l l e  co r ren l i  ' \ l '  l n  un  conúu I '

iàì=t'-"i""" generalmente adottato un coe{ii'

cit:nte di 0,95.

E' noto che, a causa delìe forze elettromotlici

indltte nei fiío, si vengono a Iormare dei punti

"ùìà*",i uen.tri e noii' ù'" corrispondono ai
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punt i  nei  qual i  la  tensione,  o la corr tnte '  sono

i ispet t ivan-rente massima o mini t ra '  ln una an-

tenna a I /2 t  i  ventr i  e i  nodi  r l i  tensione e

Ji "or.".ti" si ripartiscono secontlo la Iig' 1'

l e r  ì a  co r r r n te  abb ian ro  un  no ' l o  t r l  ( cn l r o  e  u t ì

altro noclo a ciascuna estremità, lììelllre che pel

la tensione, che è s{asata di un quarto di pe-

riodo, si ha al contrario un nodo al cenlro e un

ventre a ciascuna estremità. Da ciò possiarno fa-

"ii,;;;; tletlurre che l'impetlenza propria - tìi

un'ant"rlna è massirna alle sue estrentità e mini'

ma al  centro.

L)uesta nozione d'impetlenza è nrolto importatr-

t e  l , . r  l c  an lenn r '  , l i  t e l t ' r i - i on ' ' :  ' ' : sa  r l gg i unge

u" là. i  in tpo. tant i  in  corr ispondenza. dei ,  noci i

di corr.nte etl è necessario eviÎare di collegrrre

Ia discesa tl'antenna in corrispondenza tli tlue-

sti punti. D'altra parte, per ottenere il rnigliore

r.,niimento, interessa che questa impedenza .sia
uguale a queÌ la dei  c i rcui lo d 'antenna  ̂ del  r ice-

uitor". o Ch" n"ttgu adoperato un trastormatorc

d' i rnpedenza aPProPr lato.

L'antenda a nezza onda, o clipolo semplice, à

costituita tla un filo uguale a 0,475 volte la lun-

ghezza d 'onr la t la r icevere.  Prat icamente questa

antenna è t l iv isa in due t rat t i  cguaì i  separat i

lt" loro rìa una distanza pari arl un ciutluante'

simo della lunghezza tl'onda'

Po i chè  i n  t e ì c r i s i one  1u  1 ' xn ' l a  pas -31 ì l l  a ss t l -

me valor i  consic lerevol i .  c i  s i  puir  l lomandare

,r.,ul" a la {requenza suila qu-aìe ci .si tltre ba'

oor* o"t determinare la lunghezza tli un"anten'

ttu. 
- 

S"*t,."."bbe cl're la migliore -'oluzione sia

quella di prentìere la {requt'nza di lisonanza ;ne-

, l ia . ìe i  canal i  suono e v is ione"fut tavia '  3 catrsa

t ie l la p iccola larghezza t ìe l la l lant la suono l l '

=o"iio ultu banda imrnaginc, è preleril 'rile di te'

nc r s i  \ e r so  l a  Po r t an te  r i ' i on t '

psp  s .emp io .  con  l a  - 1an ' l a r ' l  ' l i  819  l i nee  t r e ì

oua le  l a  f r equenza  immag in "  è  ' l i  185  N lHz  c  l a

i r " q u " n r "  ' u o n o , l i  l 7 {  \ l H z '  s i  t ì e r e  r i c r r r r e

una bancla collìllresa fra l?4 e 188 NtHz' e si

pott" pr"-{"tilrilniente la risonanza verso 182 }IHz;

c ioè m I ,4ó;



Fig .  t  -  D is t r ibuz ione de l la  rens ione (E)  e

de l la  cor ren te  ( l )  in  un 'an tenna lunga mezza

o n d a .

F ig .  3  -  Quando i l  d ipo lo  è  usa lo  come an-

tenna in te rna ,  èsso  assume spesso I 'aspet to

de l la  f ìgura .  Sot lo  ques fa  fo rma esso v iene

ad essere dotato di una certa direil ivi là.

\ /

,Èlb

Fig .  5  -  L 'an tenna l rombone,  de t ta  anche fo l '

ded dipole, o dipolo ripiegats ha la forma

illusfrata in figura. La sua impedenza al cen-

tro è di 300 ohm e viene alimenlata con

una p ia t t ina .

F ig ,  2  -  Antenn.  a  mezza onda,  o  d ipo lo
sempf ice .  La  sua impedenza è  d i  < i rca  73
o h m .

f i g . 4  -  L ' a n l e n n a  a  q u a r t o  d ' o n d a  è  c o s t i -
tu i te  da  un  e lemen lo  ver l i ca le  a  1 /4  d 'onda
e da  un  e lemon lo  o r i rzon fa le  a  1 /2  onda i l
cu i  cen l ro  è  co l lega lo  a l la  massa.

F ig .  ó  -  T ip ico  esempio  d i  an lenna d i re t t i va ,
costituifa da un elemento direttore (D), un

elemenlo radianie (A) e un elemenlo rif let '
to re  (P) .  Ques i 'an tenna,  ohre  ad  aumenlare
í i  guadagno,  consen le  d i  d iminu i re  no levo l -
menle i parassil i e le inlerferenze.
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ner  ques to  mot ivo  c iascun
ì t a  t t n a  l u n g h c z z a :

4

I ,ó4 x 0,9r
spaziata di:

.  1 . 6 4 r 2

braccio del

0. j Ì l i r r r

100
cioè praticamente di 4 cni.

L ' impedenza t l i  una ta le antenna è di  c i rca
73 ohm quando essa s i  t rova suf f ic ientemr:nt '
d i q t anz ia ta  da l  suo lo .

Nel le antenne esterne^ i  s imidipol i  sono r l i -
spost i  come incl icato in i ig .  2.  mentre nel le
antenne interne c i  s i  î rova spe-.so di  f ronte
al la d isposiz ione indicata nel la f ig.  3,  dove i
semidipoli. che ,.ono montati su un supporto
isolante,  possono venire or ientat i  per ot tenere i ì
m i o l i n r e  r i . " l t " t .

L'antenna ad un quarto d 'onda è un sempl ice
tubo metal l ico di  lunghezza cguale ad un quarta
del la lunghezza d 'onda. { issato su di  un sunporto
isolante;  ìa - .ua impeCenza è r ìe l l 'ord ine , le i
210 ohm. Questo tipo cli antenna è generalmenl.
impiegato come antenna interna in pro- .s imi tà
d i  î r as r c t l i t o r i  e  D resen la  sca r . o  i n t e re { -p .

L 'antenna a 1/4 d 'onda è cost i tu i ta.  come in '
d icato in { ig.  4,  da un conclut tore or izzontale d i
Ìunghezza eguale a l/2 onLla il cui centro si
t rova a potenzia le massa ed è col legato al l 'es l re"
mità un elemento di  l7 '4 d 'onda piazzato vert i '
ca lmente.

Le antenne t rombone. conosciute anche come
antenne lo ld,ed.  o d ipolo r ip iegato.  hanno la {or-
ma i l lustrata in { ig.  5;  la loro ìunghez.za toLale
è eguale al la lunghezza r l 'onda.  i , : lue gonr j t i
agl i  estremi devono essere egual i  e i  { i l i  devono
essere di , . tanziat i  ot to r -o l te i l  loro d iametro.  T,a
impedenza al  centro è d i  300 ohm.

Questo t ipo presenta notevole interesse quatr-
do I'antenna cleve essere piazzala molto in alto.
in quanîo per la loro erande ìmpedenz=a è pos-
s ib i le avere.  malgrado una lunga discesa.  per"
di te t rascurabi l i .

Inol t re r luesto t ipo d 'antenna è generalment.
prefer ib i le a l  d ipolo sempl ice in r luanto la sua
banda passante è noter .o lmente più larga.

Per aumentare i l  uuadagno e per c l inr inuire
I ' in f luenza dei  parassi t i .  es- .a può essere rrsa
diret t iva.  Generalmente al lo scopo - . i  r icorre a
cleel i  e lenrent i  r i f le t tor i  lR ì  e e lcment i  r l i ret -
t r r r i  l l ) ) .  con re  i l l u s t r a to  i n  f i g . 6 .  Ques t i  e l " .
nrent i  sono dei  conr lut tor i  metal l ic i  d ispost i  pa.
rallelamente all'antenna.

Quando l 'e lemento s i  t rova / refro l 'antenna
di  t rat ta d i  un r i { let tore.  mentre al  conîrar io
il direttore si trova dutanti.. L'elemento ri{let-
tore deve essere un po' più lungo dellielemento
radiante e deve trovarsi ad una distanza conr-
presa f ra I /4 e I /10 del la lunghezza d 'onda. L 'e-
lemento c l i ret tore c leve essere invece un po'p iù
corto. Quando I'antenna clispone di un solo ele-
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cl ipolo nrento parassi ta,  esso ò generahnentc un r i f le t . -
tore;  se i l  campo è mol to deholr :  s i  aggrurrsr l
r r r r u  o  f i ù r  r ì i r o l t o r i .

Occorre osservate che ì 'aggiunta di  quesl i
e lement i  r iduce f  impedenza del ì 'antenna e. . l  è
nece-.sar io in r luest i  casi  preveclere un disposi t i r ,o
d 'at lat tamento d ' impedenza. Questa inrper lenza s i
abba-.sa tanla p i ì r  r luanto più i . r ' ic inr- ,  i l  r i i Ìe t .
tore.  ed è per questo rnot i r ,n che la r l is tanza di
1/10 del la lunghezza d 'on' la v ieno rararnenîr  j rn-
piegata e che s i  prefer isce seneralnr t .n lc i l r r* . l la
d ì  l / 4  d ' onda .  I n  un ' an tenn t  a  I / 2  on , l a  j ^ i n : -
pedenza cade a c i rca 60 ohn ccrn c lerr , rn lo r i ,
f le t tore distanziato c l i  l /4,  c1 'onda e ei rca 30
ohm con due element i  (un di ret tore cr l  r rn r : i f l ' . t -
tore) .  Con un solo r i f le t tore l l i , rposto ad rrn l / ; .0
del la lunghezza d 'onr la ì ' impedcnza è dcl l 'orr l i rLe
dei  15 ohm.

La l inea che serr .e a coì ìegare l 'anlenna ; l
r icevi tore ha una sua impedenza r : r rat ter i l t ica.
Pe r  ass i cu ra re  i l  t r as fe r imen to  r l ì  ene rg ìa .enza
pert l i te notevol i ,  quest .3 l inea dev' t 'sserr .  ar lat t i :
a l f  impedenza  de l l ' an tenna  e  a l ì ' i r n r r e r l cnza  r l i
entrata del  r icevi torel  tut tavia è concessa ut . ìa
to l leranza c. Ie l  20 ' i r .  Esistono al lo scol ,o J in. ,e
coass ia l i  e  ì i nee  d i  p i a t t i na .

L 'antenna deve essere dispo-. ta paur l le lantenfe
al  campo i r radiato,  c ioè paral le lamente al Ì 'a l -
tenna di  t raqmissione.  Essa s,r rà r lLr indi  , l i -
spo-sta vert icalmente o or izzontalmenîe" a sc-
conda del la posiz ione r le l l 'antenna del la sîazione
lrasmit tente.  In prat i t .a pert ì  questa disposiz ionc
non è sempre quel la che forni - .ce nr i { Ì ior i  r isul -
f a t r .

Trat îanr losi  r l i  antenne direzional i .  . i  dovrà
r icercare i l  migl ior  or ientamento;  { luest 'oper, ì -
z ione verrà esegui ta osservando la qual i tà i le l -
l ' immagine.  in modo che i l  rapoorto segnale- t l i -
-sturho sia il piir favorr:r'ole e che non vi siano
irnmagini  lantasma provocate r la ondo r i f lesse.

Se ì 'antenna s i  t ror ,a v ic ino al  t ras*tet t j lore,
i i  segnale {orni to a l  r icevi tore può essere t roppo
e l e r a l o  e  e i ò  . i  t r a d r r , . e  i n  i m m a e i n i  t r o p p , r
contrastate ed instabi l i .  mentre ta lvol ta I 'o ; idn
modulata t le l  canale suono copre I ' in inragine di
hande or izzontal i .  In questo caso è necessar io
intercalare un at tenuatore f ra la r l iscesa r l ' : in-
tenna e i l  r icevi tore.

Al  contrar io,  quando l ' inrnragine r i r r rane rr . r i -
g ia e senza alcun contrasto,  è neces, .a l io ag-
giungere un preampl i l ìcatore d 'antenna acl  una
o due valvole.

Ri-.ogns infine osselvare che la larghezza di
banda  è  { unz ione  de l , l i a rne t ro  de l  r ondu t t o re
t Í i l izz.ato per l 'antenna, Occorre r lu inr l i  che qrr"-
s lo s ia p i i r  grande possib i le.  e a l lo scopu pir r t "
tosto d i  un sempl ice f i lo  è prefer ib i le u- .are.  s ia
per l 'antenna, s ia per g l i  e lement i  para-"s i t i ,  un
tubo d 'a l luminio o dural lurnin io d i  c i rca 20 tnur
di  d iametro.

a



U S O  C O R R E T T O  D E L

E-sistono l ìhr i  che t rat tano dei  pr incip i  d i  te-
ìe i is ione,  r 'he r lescr i lono i  p iù morìerni  c i rcui t i .
g i i  ef fet t i  t l i  a lc t rn i  r :as i  r l i  in t t r {erenza.  r ì ìa non
t ,s ist l  akruna pubbl icazionc che col leghi  part i -
colar i  c l is turbi  a i  s intonr i  v is ib i l i  sul lo sr :hermo
t lc l  tu l to cator l ico.  In r luesta ser ie c l i  ar t icol i .  do,
r  t r t i  a l l a  penna  d i  spec ia ' i s t i  nc l  canpo  de l l a
te l t l is ìone r le l la RCA. s i  cerr .herà i l i  spiegar. t :
ccrre lar la ef{et tuata la r l iagnosi  e la local izza-
z ionc r l i  a lcuni  t l i {c t t i  ner l iantc l 'anal is i  t le l la
imuraginr : .

La pr inra cosa r la l t reni lere in consir lerazione
ò i l  corret to csame t lc l  ì Ì rorroscol l ro.

Non r  i  t l  un nronosropio standart l izzato r l i  u, .o
generale.  La RX' lA ha proposto un t ipo stanclar t l ,
che,  t rer  var ie ragioni ,  non è stato adot t .ato dal lc
stazioni  d i  teìevis ionc.

\ {o l te stazioni  d i  le levis ione hanno nronoscopì
l rar t icolar i  che,  b"nchè r l i f {er iscano nel i 'appa-
r( 'nza! ,sono tut t i  in tcs i  a faci j i t .are le regolazior i
r  la rnes-.a a punto s ia r le l le apparecchiat ' l r r - .
t rasrni t tent i  che r le i  r icer i tor i .

\ , . 1 1 ' a r t i c o l o  i l l u - t r i a n ' . , l r r e  t i ; , i r ' h e  i n r r r r a g i n r
r ì i  contro l lo.  quel la c le l ìa NBU e quel la del ìa
RAI,  quest 'u l t ima ar loperata r ia l lc  -* tazioni  r l i
le levis ione i taì iant .

I  conrandi  del  te le l isore verral tno regolat i  co.
nre indicato appres-so:

J . .  T  , , . r ' ,  h i  de l  r r r unos , . , , 1 , i o  : t l anno  re - r  r l uan to
più è possib i lc  rotonr l i .

2.  L ' i rnmagine r ìe l  monoscoJr io sarì  resa Ieg-
gorlnenl.(Ì piir grande dclla mascherina che cir.-
conda ìo s< hermo cle l  tubo.

5e la l inear i tà non t ì  corre l ta i  ccrchi  saranno
o ra l i z za t i  o  s r - - h i acc i a t i .

Per g iudicare ia l inear i tà rcr t i r :a le s i  o- .ser-
rerà l ' i rnrnagine rJ i  t raverso.  tenrnt lo la testa ap-
yroggìaîa - .u una spal la;  in r luesto modo i  t l i -
{et t i  del la l inear i tà vert icale r l i tengono nroi to
pi i r  appar i -ccent i .

I lo l t i  c ì ient i  - (ono estranramente pedant i  e dt . -
s iderano che i  ccrchi  che s i  forrrano sui lo scher-
t n o , l e l  l r r r o  a f l r a r c c c h i o  s i a n o  e - J l t a n r e n l p  r , , -
tonr l i .  \ ' Io l t i  d i  cssi  confrontano la roîonr l i tà nrc-
r l iante dei  d ischt ' t t i  che cf ispongono sul ìo scher-
mo: a l t . r i  rn isurane i1 d ianr ' : i ro ncl lc  r l iverse
dircz ioni  per ver lere se e- . ,so è senr l ; re eguale.

Questa pedantr : r ia rent le la l i ta dei  te l r r ipa-
raîor i  estrenlamente di f { ic i le in quanto r i  soro
nrol te stazioni  che t ra-qmettono con cat t i i  a l i -
near i tà:  in mol t i  casi  Ìa l inear i tà r ,ar ia anche
cla una camera al l 'a l t ra.  Jn una c i t tà.  se i l  i ice-

Fig .  I  -  Monoscopío  usa lo  per
Ie  l rasmiss ion i  te lev is ive  da l -
Ia  Rad io  l ta l iana .
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t ig. 2 . Monoscopio della NBC.
Le divèrse regolazioni dei coman-
di del ricevitore vanno efrettuate
ín corrispondenza dei punli indi-
cali, come è spiegato nel lesto.

v;*TlcAr wfb6f,
f*. fJ4If-ff t{**r:.
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Étka

vitore viene regolato in maniera che i cerchi
siano perfetlamente rotondi per la prima sta-
zione, per la seconda stazione essi potranno es-
sere ovalizzati verticaÌmente, mentre per la terza
stazione potranno essere ovalizzati orizzontal-
menre.

In questo caso è necessario che ii tecnico re-
goli il ricevitore per un compromesso di linea-
rità per tutte le stazioni della zona, rna però è
preferibile scegliere la stazione che lavori con
la linearità più corretta regolando i ricevitori
su questa stazione in quanto, con I'andar del
tempo, le altre stazioni potrebbero correggere i
loro difetti.

Dovendo eseguire del le insta l laz ioni  o r ipara-
zioni durante la notte o quando le stazioni tra-
smettono programmi legolar i ,  e non i l  monosco-
pio, è consigliabile ricorrere ad un generatore
di barre. Esso produce un certo numero di harre
orizzontali e verticali sullo schermo del televi-
-core; I'apparecchio verrà regolato per ottenere
una regolare -spaziatura fra le barre.

Un rnt.zzo moìto semplicr per controllare ia
l i n e a r i t à  r c r l i c a l e .  q u a n d e . 6 n o  i n  c o r r o  p r o -
grammi rcgolar i .  consiste nel  muovere i l  con-
trollo verticale di posizione in maniera da spo-
stale I'immagine lentamente dalÌ'alto verso il bas-
so. Se la linearità verticale è buona, la barra di
sepalazione verticale rimarrà dello stesso spes-
sore in tutte le ,.ue posizioni sullo schermo, da1-
I'alto verso il basso, come indicato in ;ìg. 3.
Purtroppo non esiste un'altrettanto sempÌice ma-
niera per conlrollare la linearità orizzontale. In
alcuni monoscopi tutti i cerchi sono intenzio-
nalmente omessi e sostituiti con delle linee ver-
ticali ed orizzontali spaziate regolarmente me-
diante Ie quali è pos-.ibiie controllare ia linearità.

In certi casi, volendo stabilire quanto influisca
la stazione e quanto iI ricevitore sulla non li-
nearità occorre confrontare fra loro un certo

l! Selezione Radio

numcro di  r icevi tor i .  oppure r icorrere ar l  un ge-
neratore di  Jrarre.

A pr ima v is la semhrcrcbbe naturale rendere
I ' immagine eguale al l 'apertura del la nrasr:het ina
ma ciò non è consig l iabi le per r l ivcrse ragiont :
l .  -  Vi  è una notevole r l i f ferenza nel le anrpiezzt :

vert icaie ed or izzonlale dei  segnal i  con le
rliverse stazioni. La massima di{{erenza am-
rnessa, quando la ,.tazione passa clal pro-
granì lna locale a r luel lo in col leganrento,  non
t lovr t 'hbe essert 'super iore a ó tnm per un tu-
vo di  25 cnr r l i  d ianrerro.

2.  -  Var iando 1a tensione del la rete che al imenta
i l  r icevi tore.  cambiano anchc la tensione di
c lef lessione e 1 'AA' l ' ,  1e qual i  hanno en-
trambe influenza sulle dirnensioni dell'imma-
gine.

.3. - f)urante la prima ora di funzionatnento clel
r icevi tore le d inrensioni  del l ' immagine ed i l
centraggio della nredesinìa vanno variando
lentamente.

Per quesle e per a l t re ragioni ,  l 'esper ienza
dimostra che è una prat ica necessi tà renclere la
immagine l ievernente super iore a quel la del la
mascher ina.  I  due archi  d i  cerchio t le l  monosco-
pio NBC, i l lu- . t rato in f ig.  2,  rendono agevole
Ì 'operazione di  centraggio del l ' imnragine.  l l  cer-
chio principale nero viene usato per regolare il
n e n t r e o o i n  r c r t i n n ì c

Conie è noto, il segnale di lelevisione controlla
I ' in tensi tà del  pennel lo r . let t ronico c le l  tubo ca-
todico.  Questo fascio l i rot luce un l )unto lumi-
noso nel la parte interna del  tubo.  I 'er  una buona
definizione o risoluzione. cioè per alcre evidenti
e distinti i più piccoli tlettagli clelf irnmagine, il
punto che si {erma sullo schermo cleve essere
piccolo e rotondo. Se csso è elittico o ovaiizzato,
invece che rotonrlo, si dovrà regolare il controlìo
del  fuoco.

I fasci di linee orizzontali e verticali de1 mo-
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noscopio verranno usati per la messa a fuoco.
Allo scopo si esamineranno le linee che com-
pongono ii {ascio in pro,ssimità dell"estrenrità
più stretta del fascio verticale e si regolerà iì
controllo del fuoco in maniera che queste linee
.c iano per{et tamente a fuoco.  Quindi  - . i  consi-
dereranno le l inee in prossimità dcl la parte stret-
ta del fascio orizzonfale e si controllcrà se un
ritocco della messa a fuoco migliora ie conclizioni
di visibilità di queste linee.

Se con la stessa regolazione del comantlo cli
messa a fuoco si otterranno ie mieliori condi-
z i on i  d i  messa  a  [ uoco . i a  s r r l  [ asc iÀ  o r i z zon la l e
che su quello verticaÌe, si dovrà concludere che
il punto è rotondo. Diversamente esso è ovale,
in questo caso è preleribile regolare il controllo
per le miglíori condízioni di ntessa a luoco Llel.
lascio aertical.e.

Se la messa a fuoco non è ragionevolmente
uni{orme su tut ta I ' immagine,  c iò starà ad indi-
care che è necessal io contro l lare i1 rnagnete,
I'avvolgimento di messa a {uoco o il controllo
della rnessa a fuoco. Se la messa a fuoco devc
essere eseguita durante la trasmissione di un
normale programma, senza l'aiuto t{el nionosco-
pio, è generalmente preferibile eseguire J'ope-
razione in corrispondenza clel centro delÌ'imrna-
gine.

Nei ricevitori a proiezione, oltre alla normale
messa a fuoco del tubo, vi è anche la messa a

fuoco meccanica del  s istema ot t jco.  In que-. to
caso,  per tv i tare confusionì .  l r isogna pr ima ese-
gu i r t ' l a  m( . ssa  a  f uoco  e ìe t t r i ca  o - . se r vando  j l
tubo r l i ret lanrt ,nt( ' .  o l )cr  r i { lessionc -su uno spec.
chio sfer ieo.  Sucr:essivanrente.  quant lo l ' immagine
dcl  monoscol t io sar i ì  s tata nìessa a {uoco chia-
ranìcnle sul lo sr : l rermo del  tubo,  s i  passerà al la
regolazione c le l  . . i .s teura ot t ico,  del  contr .asto e
del la lurninosi tà.

Il rnonoscopio comprenrle rlelle zone di riferi.
nìento nera, grigio-scura, grigio-media, grigio
chiara e bianca.  Lc regoÌazioni  del  contrasto e
del la lunr inosì tà r 'erranno escgui te in nranrera ta.
le che tut te qucsk'  zone s iano net lamente dist in-
guib i l i .

Con un contrasto t roppo marcato i l  gr ig io
scuro divenla nero,  mentre che con i l  contrasto
troppo Ìeggero i l  gr ig io-chiaro c l iventa : lavato.

Inol t re,  quanr lo la lunr inosi tà ed i l  contrasto
sono regolat i  ad un valore t roppo elevato,  ne
sof f re anehe la def in iz ionc in quanto i l  punto
r l iventa pi r ì  largo,  mentre.  com'è noto,  la def i
n iz ione ò ìegata al la p iccolezza t le l  punto.  1{ol -
t i  monoscopi  hanno un fondo gr ig io.  cui  corr i -
sponcle una modulazione merlia del 50/o; con
t luesto fonr lo s i  eì imina Ia necessi tà d i  dover r i .
toccare la luminosi tà ed i l  contrasto quando la
slazione passa da1 monoscopio acl un normale
programma.

a
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C O M  M  U T A T O  R  E  E  T E T T R O  N  I  C O
M O D .  S - 2

E lo  s f rumen lo  che deve sempre  accompag i ra re  l 'osc i l loscop io .
lmmet tendo ne l  commuf  a lo re  e le l l ron ico  due segna l i  e  co l legan-
done l 'usc i ta  a l l ' osc i l loscop io  è  poss ib i le  esaminare  en t rambi  i
segna l i ,  ognuno con la  p ropr ia  Ì racc ia ,  rego la re  l 'ampl i f i caz ione
d i  ogn i  segna le  en t ran le ,  var ia re  la  f requenza d i  commutaz ione
medìan le  un  comando ad az ione appross ima la  ed  un  a l t ro  ad
az ìone f ine .  A  p iac imen io  le  l racc ie  possono o î îeners i  sovrap-
pos te  o  separa le .  Lo  s t rumen lo  serve  per  esaminare  la  d is to r -
s ione,  lo  spos tamento  d i  fase ,  la  l im i taz ione d i  s lad i  ampl i f ì ca-
to r i ,  i  segna l i  en l ran t i  ed  uscent i  d i  ampl i f i ca lo r i ;  fo rn isce  segna l i
q u a d r i  e n l r o  u n a  g a m m ò  l i m i f a t a .

1 { U O V O  O S C T T T O S C O P I O
M O D .  O . 7

O Nuovo d ispos i l i vo  per  consenî i re  la  per fe î fa
messa a  fuoco de l  pun lo  luminoso.

O Diec i  va lvo le  compless ivamente ,  d l  cu i  5  t ipo
m i n i a î u r a  e  l u b o  R C .

G  A m p l i f i c a t o r i  v e r t i c a l i  i n  c a s c a î a  s e g u i î i  d a
inver l i to re  d i  fase  e  ampl i f i ca to r i  d i  de f less io -
ne  ver t i ca le  in  con l ro fase .

O  T e m p o  d i  r ì l o r n o  d e l  r a E g i o  g r a n d e m e n t e
r ìdo l lo .

O Ent ra îa  ver î i ca le  a  "  ca thode fo l lower  "  con
a i tenua lore  a  sca t l i  e  compensaz ione d i  f re -
q  uenza.

O Cont ro l lo  ampl i l ì caz ione ver f i ca le  a  bassa
i m p e d e n z a  p e r  r i d u r r e  a l  m i n i m o  l a  d i -
s fo rs ione.

O Nuovo s is lema d i  mon lagg io  de i l ' i nver f  i lo re
d i  fase  e  va lvo le  ampl i f ì ca l r i c ì  d i  de f less ione
ver t i ca le  in  p ross imi tà  de l  tubo a  R.C.

3  Mon laggìo  ìn te rno  grandemenîe  sempl i Í ì ca to .
3  R ispos ta  d i  f reguenza grandemente  aumen-

l a i a :  u l i l i z z a b i l e  f ì n o  a  5  M H z .
G  E l e v a t i s s i m a  s e n s i b i l i l à ;  0 , 0 ' | 5  V  l 0  m m .

v e r î i c a l e ;  0 , 2 5  V i l 0  m m .  o r i z z o n l a l e .
O Con l ro l lo  coass ia le  ass€ lempi  o r izzon la le ,

rego laz ione f ìne  a  vernrero .
C S incron izzaz ione in te rna  per  p icco  pos i t i vo

o  nega l rvo .

A N A T I Z Z A Î O R E  D I  I i l T E R M O D U I A Z I O N E
MOD, IM . T

l l  c o n t r o l l o  d e l l a  i n t e r m o d u l a z i o n e  n e ì  c o m p l e s s i  B . F .  v e
s e m p r e  m a g g i o r m e n i e  d i f f o n d e n d o s i  f r a  i t e c n i c i  n e l l ' i n -
ien to  d i  de terminare  le  cara t te r is l i che  deg l i  ampl i f i ca to r i ,
compless i  reg is t ra to r i ,  ecc .  L 'ana l i zza tore  Heath  fo rn ìsce  due
{ requenze a l te ,  (3000 Hz ed  un 'a l l ra  f requenza p iù  e leva ta)
ed  una f requenza bassa (ó0  Hz) .  S i  possono o l lenere  en-
t r a m b i  i  r a p p o r t i  i  r l  o  4 : l  f r a  f r e q u e n z e  b a s s e  e  f r e -
quenze a l îe  per  i l  con t ro l lo  de l l ' i n te rmodu laz ione.  Un con-
t r o l l o  d i  l i v e l l o  d e l l ' u s c i t a  r e g o l a  i l  s e g n a l e  m ì s c e l a t o  a l l a
ampiezza des idera la  su  una impedenza d i  usc i la  d i  200
ohm.  E '  poss ib i le  leggere  d i re l îamente  su l le  sca le  de l
vo l lme l ro  a  va lvo la  l ' i n te rmodu laz ione (30%,  1O%,  e  3%) .

Rappresentonte esclusivo per l'Itqlia.:

LARfR Soc. r. l. - MILANO - ?iozzoS Giornote, 1 - Tel. 7s.57.62 - 7s.s7.6s
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G E } I E R A Î O R E  D I  O N D E  G I U A D R E
MOD. SO - l

L 'ana l i s i  ad  onda quadra  permet te  immedia lamenîe  i l  con-
l ro l lo  de l la  r i spos fa  d i  { requenza ne i  c i rcu i t i  ampl i f i ca to r ì
d i  qua ls ias i  t ipo ,  compres i  i  t ip i  a  v ideo- f requenza.  l l
c i rcu i fo  cons is fe  in  uno s fad io  mul t i v ib ra to re ,  uno s tad io
"  mode l la lo re  ,  e  uno s tad io  f ìna le  con usc i ta  a  .  ca thode
fo l lower , .  Dato  che i l  c i rcu i fo  mu l t i v ib ra io re  non Dermeî îe
un 'accura fa  la ra tu ra  d i  f requenza,  in  ques fo  genera tore  é
prev is lo  un  c i rcu i to  d i  s incron ismo p i lo ta to  da  un  qenera_
l o r e  e s f e r n o  q u a n d o  n e l l a  m i s u r a  s ì a  r i c h i e s t a  r n a  u l " r u r "
p rec is ione d i  f requenza.  L 'usc i la ,  a  bassa impedenza,  fo r -
n i s c e  u n a  t e n s i o n e  v a r i a b i l e  c o n  c o n t i n u i t à  d a  0  a  2 5  V .
L a  g a m m a  d i  f r e q u e n z a  s i  e s t e n d e  d a  ì 0  H z  a  l O 0  k H z
var iab ì l i  con  cont inu i tà .

G E N E R A T O R E  P E R  [ ' A [ I . I .
NEAMENIO DEI RICEVITORI TV

MOD.  îS .2

LÒ s t ru rnento  fo rn isce  un  segna le  modu la îo  in
t r e q u e n z a  e n t r o  l e  d u e  g a m m e  I  O - 9 0  M H z  e' l50-230 

MHz e  conseguentemenie  sono coper î i
î u t t i  i  c a n d l i  l e l e v i s i v i  n o n c h è  l e  f r e q u g n z e  M . F .
Un (  marker  u  d i  f requenza de l  t ipo  ad  assorb i -
men lo  copre  le  f  requenze da  20  a  7  5  MHz in
due gamm:  e  perc ;ò  è  poss ib i l ' e  con i ro f la re
r a p i d a m e n f e  i l  v a l o r e  d e l l a  M . F .  i n d i o e n d e n f e -
menîe  da l la  ta ra lu ra  de l l ' osc ì l la io re .  L ,anp iezza
dr  spos famenio  d i  f requenza è  conf ro l lab i le  da l
panne l lo  f ron fa le  e  consente  una dev iaz ione d i
0  12  MHz p iù  che su f f ìc ien te  a l  {abb isoc tno .

AIIMENTATORE PER LABORATORIO
MOD. PS - |

.  V u  c c  v a r i a b i l e  d a  1 5 0  a  4 0 0  V
Con car ico  d i  25  mA Vu cc  va i iab i le  da  30  a  310 V.
Con car ico  d i  50  mA Vu cc  var iab i le  da  25  a  250 V.
Per  car ico  magg iore  le  cadute  d i  lens ione sono proporz io -
na l i .  Uno s f rumen lo  f ron ta le  permel te  la  le l lu ra  de l la  ren-
s ione (0 :500 V)  e  de l la  cor ren fe  (0 - :200 mA)  med ian te
adeguata  commufaz ione.  V iene fo rn i ta  la  tens ione a  ó ,3  V
c .a .  La  rego laz ione d i  îens ione avv iene med ian îe  un  par î i -
t o r e  e l e t t r o n i c o  t r a m i f e  2  v a l v o l e  d e l  t i p o  ì  ó l 9 .

Pres faz ion i :
A  vuoto

RETTIFICATORE DI  BASSE TENSTONI
M O D .  B E . 3

La lens ione d i  usc i ia  è  var iab i le  con con l inu i tà  da  O a  8  V .
E ' p r o l e î l o  a u l o m a t i c a m e n f e  d a l  s o v r a c c a r i c o  l r a m i l c  u n  r e l e
che r ip r is t ina  la  ch iusura  quando l 'e rogaz ione r i to rn i  en t ro
i l i m i l i  a m m e s s i .  l d e a l e  p e r  l a  r i c a r i c a  d i  a c c u m u l a i o r i  n e g l i
imp ian t i  rad io  usa t i  in  mar ina  e  in  av iaz ione.  Of f re  la  le t -
lu ra  cont inua de l la  lens ione (0+10 V)  de l la  cor ren fe  e roga la
(0+ l5  A)  med ian fe  due s î rumenf  i  d is t in t i .  l l  car ico  mass i -
m o  a m m e s s o  i n  c o n f i n u i t à  è  d i  i 0  A  e  d i  1 5  A  p e r  p e r i o d i
in îe rmed i .  La  rego laz ione cont inuè de l la  lens ione è  fa t ta
t rami te  un  l ras fo rmalore  var iab i le .

m-r r,ti.rill

4l#*ir"tr.irql
Roppresentante esclusiao per.,l' Ital,ia :
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V O T T M E T R O  A  Y A T Y O L A  P E R  C .  A .
M O D .  A Y . I

Lo s l rumento  consen le  d i  e f fe l tuare  sens ib i [ i  m isure  ìn  c .a .  oua l i
occor rono a i  d i le t tan î i ,  ne i  labora tor i  e  ag l i  sper imen la fo r i .  La  sud
vas ta  gamma d i  m isure  consente  d i  e f fe i luare  misure  d i  r i spos la
d i  f requenza d i  ampl i f i ca to r i ,  guadagno d i  s lad i  ampl i f ì caro i i  ed
innumer i  a l f r i  r i l evament i ,  Le  por ta te  sono d is t r ibu i fe  in  d iec i  gam_
me per  consenî Ì re  misure  assa i  p rec ise  d i  tens ione:  le  por la fe  sono,
0 ,01  -  0 ,03  -  0 , , I  -  0 ,3  -  I  -  3  -  tO -  30  -  t00  -  300 Vo l t .  Ana loqa-
m e n t e  v i  s o n o  d i e c i  g a m m e  d i  m i s u r a  p e r  i D B  e  l , e s î e n s i o n e  i n i i i a
da  -  52  f ino  a  *  52  DB.  R ispos ta  d i  f requenza en t ro  I  DB da
2.0  Hz a  50  KHz.  l l  c i rcu i to ,  par t i co la rmente  per fez ionato ,  compren-
de res is tenze d i  e leva ta  p rec is ione per  i  c i rcu i t i  mo l t ip l i ca îo r i ,  due
s tad i  ampl i f i ca to r i  con  va ivo le  min ia tu ra ,  un  c i rcu i fo  raddr izza lo re
a  ponte  per  lo  s t rumen lo ,  un  mic roamperomet ro  S impson da  2OO
m i c r o a m p .  f . s .  l c o m a n d i  s o n o  l i m i t a t i  a d  u n o  s o l o  c h e  c o m m u i a  l e
p o r t a l e  q u a l i  m u l t i p l i  d i  I  e  3  m e n f r e  p e r  i  D B  s o n o  m u l t i p l i  d i  l O .

l { u o v o  Y o r T M E T n o  A  V A T Y O ù A  t 9 5 2
M O D .  Y . 5

Nuova e legan le  p resentaz ìone.  Cosî ruz ione mol lo  com-
p a î t a .  D i m e n s i o n i :  

' | 0 , 5  
x  l 2  x  l 9  c m .  M i c r o a m p e r o m e t r o

d i  a l la  c lasse ,  a  200 mic ro  A.  S is femaz ione de l la  ba t -
fe r ia  che ass icura  conta t t i  per fe t l i .  Res is to r i  d i  a l ta  qua-
l i tà  per  i  c i rcu i î i  moh ip l i ca to r i .  Tara iu ra  d i  e leva ta  p re-
c i s i o n e  p e r  l e  m i s u r e  c . c .  e  c . a .  G a m m a  v a s t i s s i m a  d i
m i s u r e :  d a  0 , 5  a  1 0 0 0  V  c . a . ,  d a  0 , 5  V  a  l 0 O 0  V  c c .  e
o a  0 , ' |  o h m  a  o l l r e  u n  b i l i o n e  d i  o h m  p e r  i v a l o r i
res is t i v i .  Sca la  d i  le t lu ra  ampia  e  ch ia ra  con ind icaz ione
de i  va lo r i  in  ohm,  V  c .c . ,  V  c .a .  e  va lo r i  in  DB.  Reca
un r i fe r imenfo  zero  per  l ' a l l i neamenlo  d i  c i rcu i t i  a  F .M.
La presen laz ione e  la  f in i lu ra  sono d i  aspet to  a l t raente
e  pro fess iona le .

F R E Q U E N Z I M E T R O
MOD.  AF . I

E'  su f f i c ien le  p red ispor re  i l  commula tore  d i  gamma,  immet -
le re  i l  segna le  ne l la  p resa  appos i la  perchè s i  possa agevo l -
menfe  e f fe f iuare  la  le l lu ra  de l la  f requenza su l lo  s f rumen lo .
l l  m ic roamperomet ro  è  p rovv is to  d i  due sca le  ch ia ramenre
legg ib i l i  (0 -100;  0 -300) .  I l  va lo re  le t lo  su l la  sca la  mol t ip l i -
ca lo  per  l ' i nd icaz ione re la t i va  a l la  pos iz ione de l  commura-
lo re  fo rn isce  d i re t famen le  i i  va lo re  de l la  f requenza.  I  campi
d i  m isura  sono:  100,  300,  

. |000,  
3000,  10 .000,  30 .000 e

100.000 Hz.  L ' impedenza d i  en i ra fa  è  de l l ' o rd ine  d i  I  Me-
gaohm.  A l l 'en l ra la  de l lo  s i rumento  è  poss ib i le  appì icare
qua lunque tens ione compresa f ra  2  e  300 vo l t  ed  ogn i  va-
r iaz ione en t ro  de f l i  l im i t i  non  in f i rma le  le l ' tu re .  lno l t re  ra
fo rma d 'onda non è  c r i l i ca  in  quanto  l ' i nd icaz ione va le  lan-
to  per  onda quadra  che s inuso ida le .

Rappresentante esclusipo per I'Italia :
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P R O Y A C O X D E l { S A T O R I
M O D .  C - 2

Serve  per  misurare  qua ls ias i  t ipo  d i  condensòtóre  a  car ta ,  a  mica ,
ceramico ,  e le t t ro l i l i co .  Tu t fe  le  sca le  sono a  le t tu ra  d i re l fa .  La
gamma coper la  in iz ia  da  0 ,00001 mic ro-F  e  s i  es lende f ino  a  1000
mìcro-F .  L 'apparecch io  consente  la  misura  de l le  perd i te  ed  è  do ta to
d i  una lens ione d i  po la r izzaz ione var iab i le  da  20  vo l t  a  500 vo l t .
E ' p o s s ì b ì l e  m i s u r a r e  i l  f a l i o r e  d i  p o t e n z a  d e i  c o n d e n s a l o r i  e l e t -
f ro l i t i c i  { ra  Oo/o  e  SQa/o  e  consente  pure  la  Ie t lu ra  d i  va lo r i  res ìs f i v i
d a  1 0 0  o h m  a  5  m e g a o h m .

. .S I€NAL  TRACER"  CERCASEoNATI
M O D .  î . 2

l l  ben  no to  "  s igna l  i racer  '  de l ia  Heath  è  s ta to  cor reda lo
d i  un  a l topar lan fe  senza aumento  d i  p rezzo.  Con ta le
s l rumento  è  poss ib i le  r in l racc ia re  e  segu i re  su  d i  un  r i ce-
v i l o r e  u n  s e g n a l e  d a l l ' e n î r a t a  s u l l ' a e r e o  a l l ' a l l o p a r l a n t e  e
loca l i zzare  in le r ruz ion i  d i  c i rcu ì to  e  ind iv iduare  comoonen l i
d i fe t ios i  ev i tando perd i le  d i  tempo prez ioso .  R isponde bene
s ia  per  r i cev i to r i  AM,  FM o  îe lev isor ì .  L 'a l topar lan te  d i  cu i
è  do ta lo  lo  s t rumento ,  è  p rovv is to  d i  una ser ie  d i  com.
mutaz ion i  per  adat ta rne  l ' i n rpedenza a  s tad i  s ingo l i  o  con-
f ro fase .  L 'apparecch io  permet te  d l  co l laudare  mic ro fon i ,
r ip rodut lo r i  fonogra f ic i ,  e  compless i  d i  ampl i f i caz ione.

SEIIERATORE BF OÎ{DE OUADRE E SINUSOIDATI
M O D .  A g - 7

E ' s l a l o  p r o g e f f a l o  p e r  r a g g i u n g e r e  l a  m a s s i m a  v e r s a t i l i t à  i n
una es lesa  gamma d i  app l i caz iqn i  e  consen l i re  un  s icuro  a f f ì -
d a m e n l o .  l l  l i p o  A G - 7  è  i n  g r a d o  d i  f o r n i r e  l e  d u e  f o r m e
d ' o n d a  p i ù  n e c e s s a r i e :  s e g n a l i  s i n u s o i d a l i  e  s e g n a l i  q u a d r i .  U n
in le r ru l to re  appos i to  permel ie  d i  p red ispor re  lo  s t rumenfo  con
usc i ta  ad  a l ta  o  bassa impedenza.  La  gamma s i  es iende da  20
a  2 0 . 0 0 0  H z  e  l a  d i s i o r s Ì o n e  è  m i n i m a  p e r  c u i  è  p o s s i b i l e
fa re  a f i ìdamento  su l la  fo rma d 'onda-

PROBE PER AAÎ
lrlOD. 33ó

Si  f ra t ta  d i  un  pun-
ta le  che,  innes la îo
ne l  vo l lmet ro  a
va lvo la  V-5 ,  es len-
d e  l a  s c a l a  3 0 0  V
a 30 .000 V.  Può es-
sere  usa to  con a t -
t r i  vo l tme l r i  a  va l -
vo la  con ingresso
d i  l l  m e g a o h m .  l n
mater ia le  p las f i co
b ico lo re ,  esso  ga-

ran l i sce  la  mass ima
s icurezza persona le .

PROBE PÈR RF
MOD. 309

Ques la  sonda per
R.  F . ,  è  comple la
d i  cus tod ia ,  d iodo
a  c r i s t a l l o ,  p r e s a
per  l ' i nnes îo ,  cavo,
o r r  a c r o n r l a  l a  n ' a -

s laz ion i  de l  vo l t -
me l ro  a  va lvo la
per  c .a .  f ino  a  250
MHz *  l jo /o  E '
a d a l l a b i l e  a  q u a l -
s ias i  vo l tmet ro  a
va lvo la  aven le  in -
g r e s s o  d i  l l  m e -
g a o h m .

rm
BapBr-egentante esclusiuo per l' Itolicl :

LARIR soc' r' l - 'tnruo piozzo 5 Gíornote, r I el. 79.57.62 - 79.57.63



T J I \ A  B A S E  D E I  T E M P I
LI I \EA MT-ILTISTAI\DARD

F. Gusler  -  le  Haut  Par leur  -  N.  918

I I  prohÌenra r le i  te levisor i  capaci  t l i  r icev, : re
quaÌunt lue t ra.qrni -qsione s i  porr t ,  at tualnte l t t ,  ìn
r l iver-q i  paesi ,  come in Francia,  nel  l ìe lg io,  t re l
sud lnghi l terra,  neÌ  Lussenrburgo.

\ fa un r icevi tore capace di  r icevere,  ( lualun-
r lue s ia lo stanr larr l  adot lato dal la stazione t r .a-
smit tente,  presenta un al t ro l tunto d ' in lere-<sr:
r luel lo r l i  l )oter  essere intp iegalo corne r ic . ,v i -
tore t l inrostrat ivo,  s l rer : ia lnrente agl i  scopi  r leì ìa
es portaziorre.

Esso può i l f ine venire real izzato r la stut l ios i
che intendono tcntare la r icezionr in I )X r le i
segnaì i  te levis iv i .

I ina t rn iss ione di  te levis ionc è cs.rat ter izzata
pr incipalmente r la i  seguent i  fat îor i :

l .  -  I i rc t lut ,nza inrrr raginc:
2 .  -  L l r g l r - z z r  r l . l i a  l , r n , l a  i n r r r l l i n , . :
iJ .  -  Nur lero r leì le l inre.

( ]ueste carat t t ' r is t i lhe i r r rponuor.ro t l t , i  ra lor i
pa r t i co l a r i  a  r : e r l i  r . l r r r r r . n l i  r l cg l i  aJ rpa re t . ch i  r i -
cr .v ( 'n l  i .

I . a  f r e r l ue t r z l  i r nn r l g i ne  non  i  l a  s t ess i ì  l ) e r
tut te le stazicni  t 'c l  t ' :  t rec, .ss l r io prev, : t le l t .  ln
g ru l i l i o  r : l r e  l r ossa  co l r r ' ì r r ,  l a  ga r r r r r r u  r l a  40  a ' , 110
,\i Hz.

A secont la  de l lo
l ranr la  var ia  da  2 ,5
t l u i n t l i  p r t l t r l c r e  u n
la rg l tezza  t l i  Ian t la .

siani larr l .  
'a  

larghezza t l i
a  l 0  \ l l l z  t , , l  è  neces - . a r r ,
r l i spos i t i r  o  c ' l r e  mo r l i { i ch i  r n

l l  numero r l . . l lc  l .nce.  in l inr ' .  inrpor. re le ca.
ra t t e r ì s t i r : he  r l t ' i l a  base  r l e i  l r r r r p i  l i ue . t ,  t l r i , : i r -
cu i t o  d i  a l i r r r en taz i on r  ' \ . { ' l '  t .  r l e l  c i r cu i t o  r l i
r l e r  i az i one .

I ìsaninert , t r ro t lu i  un c i rcui to t l i  una b:st .  t l r i
t l l rp i  l inea 1;r t ,v ìsto Dt. r '  funzional t ,  r 'on ec, : , : l -
I t  n t e  l i n ca r i t à  con  t u t l i  g l i  s l an r l a r r l  con ì l r rÈs l
I ra 405 ar l  BÌ9 l inee.

S i  t r a t t a  d i  o t t enc re  non  so l t an to  i r nnu tq ìn i
colr t t t r . ,  nra imnragini  t l i  cg ual i  t l i rnensioni  t  la
cui  lunr inosi tà s ia la st t " .sg,  t l t r* lunquc s ia I ' t 'nr i " -
s iorre l icel  uta.

Questo r isul tato è ot tenuto e{ lc t tuando diverse
commutazioni e med iante la regoiazione tli al-
cuni  e lemerr l i  f iss i  del  c i rcui to.  La f igura i l lustra

tQ Selezíone Radio

i l  c i rcu i to  t le l la  base de i  te rnp i  l inea ;  s i  t ra t ta
r l i  un  nru l t i v ib ra to re  Pot te r  s ( l  accopp ia ìn rnro
catod ico  segu i to  r la  un 'anrp i i f i ca t r i ce  d i  po tenza l
ì ' irrsieme viene alimenîato con un'AT tla 225
a 2 3 5 V .

Esarn in iamo brevernente  come funz iona r lues to
c i rcu i to .  Supoon iamo anz i tu t to  che V2 non r ja
cont lu t l r i c r .  In  t lues ta  cor r r l i z ione ( .4  s i  t ' a r ' ì ca
a t t ravc fso  R5 secor r t lo  una legge es lo t ì t l i z ia l r , .  l_a
lcns io r re  a t rod ica  d i  \ i2  aur r rcn ta ,  r '  r ' i r ì  in  t 'o r r i -
spont le r rza  de i  t ra t t i  n lon lan l i  r l r l  s t .gnr le  a  r i rn -
te r' l i  sega.

L 'a rnp iezza t l i l r tnde  t la ì  va ìore  r l i  I ì5 .  i l  chc
g i u s t i 1 i c a  I ' i m p i c g o  i n  a l c u n i  r n o r r t a g g i . i i  u n
poIenz ion ìe t ro  a Ì  l los to  ( ]  i  ques ia  tes i ,q tenza.
{Jues ta  rego laz ione pur ì  a ie re  ìn { luenz i ì  : t r l ta
l i r ,ear i tà  t '  su l la  l rc r luen, ra .  Per  t lu r - .s to  : lo1 i . .  r
s i  p r t ' fe r i sce  e{ fe t tuar . t '  l a  rego.az ione r le l l  rn r "
l r i r . zza  cor r  a l t ro  n rezzo.

La  te t rs ione r l i  s inc lon izz . rz ione è  app l i ca ia
{ ì l t r a ! c r s o  O l  a l l a  g r ì g i i a  r l i  } i .  ( . u a n t l o  s ì  a 1 r -
I r l i cu  a  r lues ta  g r ig l ia  r rn  in rpu lso  d i  enp iezza
sLr f Î i r : ien te ,  la  tens ione t i i  g r ig l ia  è  p i i r  negar r . ;a
i l e l  r a l o r e  r l i  i t r t e r d i z i o r r e .  f , a  v a l r o l a  è  l t l o c c r t r ,
r : ioè  nor r  r :o t r t lu t t r i c t . ,  ln  r lu rs te  t :onr I i z ion i  la  r , i , r -
re r ì te  ( l i  p lacca  t ì  nu l la  t  la  ten_r ione r l i  p lacca
r l i  V  1  ragg iungt '  i i  r i ra r r , " i rno  va lo r r :  poss ih i le .
c ioè  i l  n re r les in ro  ra lo re  r i c ì i ' . { ' l ' .  La  îo r r r r :  , l i
o l rc la  t l i  r lue-s ta  t t 'ns ion t '  è  la  s te rga  r le l i ' i npu .o
r : l i  s inc ron isnro ,  ma è  ìn  sen jo  o l ) l los to ;  s i  l i rn l ìù
r : ìoè  t leg l i  inpu ls i  negat i r  i .  Que-s t i  1e Ì rgor ìù  ì rJ -
s r u c s s i  n r e r l i a n t c  ( 1 2  a l l a  g r i g l i a  r l i  V l .  c l r c , ì i -
r  i e n , .  P o . i l i r a .  l i r ,  . r r , l o  i l L . l I t r , r r l t t r  t d  . . . , t , . . r ì : , .

anor l i c l .  Aunìen la  na tuLa i r ì ren le  anc l r t ,  !u  , :o r .
r t . t r te  ca îo t i i ca ,  c ioè  t lue l ìa  c [ rc  : t t t ra rc tsa  R. j ,
I ' o i ,  l r i  r l u e i l r  | i l t r r , i l l r  r a l i a  i n  s / n : r ,  i l \ É r - l l
a l l a  c o r r t , n t e  a n o t l i c a .  i l  s u o ; r u n r t ' n t o  t l à  - u , r g . r
i t r l  un  au l ren to  r [e i la  cor t . t : .n te  ca tod ica  r  i s l teL to
a l l a  t n a s s a .  N e  r i s u l t a  c h r . l a  g r a g l i a  r l e l l u  \ r l
( l i r iene  rncora  1r iù  nc1 , .3 t i rx .  i l  t . l r t .  con t r i l i r r i sc t :
a  r n a n t r n e r e  i l  s u o  b l o c c a g g i o  d u i u n t e  l ' i r r r p L r l r o
n t 'g1a l i ro .  Durant t '  t1u t , : to  l r r . i i cdo ,  la  ra l ro la  \ r f
i ,  s e n r p r e  c o l ì l u l t r i c e ,  g r . a z i t .  a l i ' i ; n p u l s o  p a s i t i i i t
r p p l i l a t o  a l l a  * u u  g r  i ! . 1 . a .

Ad u t r  cer to  n ìo l ì te Ì r to  la  re -q is te lza  in te rns  r i i
V2  d iv iene e le ra t i ss ima t  i l  conr : lensatore  C3 s i
scar ica  a t t raverso  la  , .paz io  p lacca"ca toc ìo  d i  V2;

I
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c i rcu i to  de l la  base de i  iemp;  l inea  descr i f io ,  p . rev is to  per  funz ionare  con ecce l len te
l inear i là  con qua lunque s landard  compreso f ra  405 e  819 l inee .

i l  tempo di  scar ica è ts l retnanìcnte ì i reve t '  coL-
r i { J j o n ' l r .  a l  r i l o r r r , , , l e l l a  l r a c l i a .

La gr ig l ia r l i  V2 di rentando posi t iva,  dà luoco
al ìa Iurrr :aziorrr  c i i  ut ra correr ì te d i  gr ig l ia r l re
l : ìo\cca una {or ie r : r ìut : l  t l i  lensione ai  cal r i
r l r  R, i .

I -a gr igÌ is  r l i  V2 di renla negat iva grazic a
cJnt 's t : r  car iuta t ì i  tensione,  tanto più che l ' im-
puìso neg: i t ìvo sul .a gr ig l ia d i  V 1 è termini lo
t '  cht :  quinr l i  norr  r  i  i ,  p iù impulso negat i r ,o
sul la gr ig l ia t l i  \ '2 .

La vaìvola V2 s i  sblocca nol to rapi t lamente
c ( l i l  r iconr incia ìa,*Lra car ica,  colre a l  pr in-
l ip io del  îenomeno r ì i  r j lassarnento t l i  cui  ab-
I r iamo e-oaminato un c ic lo comJr leto.

La f requcrrza r l ipcnrìe dal  valore di  C, l  e r l i
r luei lo r l i  Pl  + ì ,2 {  f i , l  rprecedentenrente a}r-
L iarr :o desisnato l rey cel l l l l i f icar t '  rnedianle l l4
I ' ins ieme cl i  cui  sopra).

E quinr l i  ev identc i 'he,  per r lualunt lue stanclarr l ,
È necessar io comnìutar{ ,  (14 e I ' ins iernePl  + P2 +
-l-- lì4. I'�raticarnenLr R4 rimast: fi-qso, Pl serve
aì la regolazione { ina r leÌ le f requerrza,  rnentre P2
è r ionìr ì ìutato e c iaseun poteuziontetro è regolato

i n  man iera  r la  o t tenr . re  i l  t l cs iders to  nunìero  ( l i
l ìnec .

L ' ins ienre  r le i  con t lcns : io r i  d i  car ica  e  d i  r ta -
r i ca  C4 pu i r  essere  cos t i tu i to  t la  capac i tà  f i s ;e ,
o l ,pure  da  c rpac i tà  regoìab i l i .  Ne l  p r in ro  t :as , r
la  rego lez ione esat ta  d t ' l l a  f requenza l inea  saru
o t tenuta  rned ian te  P2 n ien t rc  n r . i  secondo caro
s i  r e g o l e r à  s i n u l t a h c a n r e n t c  I r 2  t ' ( 1 4  s i n o  a t i
o t tenere  la  n r ig l io rc  l inear i t i ì .  Quest 'u l t i rna  r l ipcn-
r l . '  anche t la l l ' i ns ie ;ne  C3. i ló ,  i l  che  obb l iga  . r
corn Ì ru ta re  uno t l i  ess i ;  Ìa  p re{ t renza è  s ta ta  r lu l r
a t l  R6,  la  cu i  comnru taz ione è  p i i r  {ac i le ,

l , ' anrp l i { i caz ion t '  e  la  cor r t 'n te  anor l i ca  t le t la
V3 d ipent lono ev id t ,n te rnent t ' r la l  va lo re  r le l la  re r i -
s lenza ca to t l i ca  R7 e  t l ' a l t ra  par le  la  AA ' l '  e  la
r lev iaz ione var iano con ìa  { re t luenza de l la  tcn-
s ione r l ' usc i ta .  S i  o t t iene  una co Ì r ì l )ens : ìz ione t Ì i
r lues t i  fenornen i  n ro t l i { i canr lo ,  n  seconda r le l la
f re t luenza t l i  i i nea ,  i l  va lo re  r l i  l ì7 .  [ )ues to  dor rà
esscre  tan lo  p iù  p icco lo  r luanto  magg iore  sar ,à
i l  nunrero  t le l le  I inee .  L 'anrp iezza t l ipende an the
r la l la  tens : ione d i  s t :hermo e  da l la  cont ro reaz ioue
c l te  s i  p roduce per  un  insn f l ì c ien te  t l i saceopp ia-
tnento  d i  ques to  e le t t ro t lo .

Bloc
T H T
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Si è così risolto di eseguire la commutazione

dei  condensator i  d i  c l isaccoppiamento C5 e del ie
resistenze di schermo. Queste ultime sono rap-
presentate dai potenziontetri P3 e da R8. A par-

t i re dal la p lacca di  V3 i Ì  montaggio è t ip ico.

I  vaÌor i  degl i  e lentent i  comuni  a i  quat t ro stan-
dard sono: Cl  1, i r  pF ;  C2 1000 1i l - ;  Cl ì
200 pF; Rl  .  3500 ohm; R2 120 k-ohrn;  R3
-  300  oh rn ;  R5 .  t 20  k -o l rm ;  R8  -  1000  oh rn ;  V l ,
V2 -  ECC40; V3 .  EL38.

Cì i  e lement i  t la  comnrutare sono indicat i  ap-
presso nel l 'orr l ine crest :ente t le l  nurnero del le l i -
nee,  c iot :  405.  4,+1.  ( r25 ct l  819:  C1 -  1200, 1000,
500, 200 pF; U5 -  0.3Ì ,  0,25,  0.1 micro.F,  rnenr,re
per lo standard di  Bl9 l inee non è adoperato alcun
cont lensatole.

Volendo rnontarÈ t le i  cont lensator i  regolabi l i

si farà in maniera rli poter rcgolare C4 a un la-
Ìore super iore od infer iore di  quel lo in i l icato
pr i rna.

I potenziometri hanno tutti il medesimo vn-
lore per i  quat t ro standarcl :  PI  -  10 k-ohm; P2
- 50 k-ohm; P3 -  2500 ohm. La resistenza cato.
dica di V3 dovrà sopportare 100 mA ed il suo
valore,  seconrìo la posiz ione.  sarà:  120,  100,  25,
5( l  ohm. ì1 comtnutatore è a quat t ro posiz ioui
e  s t i  v i e .

Poichè è necessar io eseguire a l t re commuta-
z ioni ,  sarà opl)or tuno prevet lere un commutatore
con almeno t re a l t re v ie.

La tnessl  a punto non presenta part icolar i  t l i f -
f icol tà r ispet to a r luel ìa d i  un nornrale te ler , i .
sore.  Si  porterù i l  conìmutatore sul la posiz iot . re

corr ispondente al l 'ern iss ione i la r icevere e s i  re-
golerà i diversi elen.renti variabili P2, C4, e P3.
Eseguita la rnessa a punto e trovati i valori più

opportuni per i potenzion.retri P2 e P3, essi po-

t ranno esseÌ 'e sost i tu i t i  mediante deì le resistenze
f  i r  se .

a

T E L E U I S I O i l  E
T u b i  a  r o g g i  c o t o d i c i
Sy lvon io ,  Ph i l ips ,  Roy theon.
A c c e s s o r i  p e r  T e l e v i s o r i
A n t e n n e  p e r  T e l e v i s i o n e

ll più vorto o3sortinento di opporecchi
rodior scotole di montoggio. occcr:ori ,
strum.nti di nieuro, microfoni. cpporècchi
di interconunicozione, mocchine ovrolgi-
trici, ottrezri pcr rodiotecnici, ccc. ecc.

M. MARCUCCI & C.
Vio Frotelli Bronzetti, 37
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I
Qucsto t l isposi t iyo è stato progctrato peÌ .pro.

vocare un'a l Ìarme t luanr lo u la goccia d i  acqua
cade sul suo rivelatore.

I1 circuito, che è iìlustrato in figura, tì uu
re ìè .  e l e t l r on i co  c l r .  imp iega  un  t l r ì r . r t r o r r .  i n
cond i z i on i  no rma l i  i l  t l r r  r l l r on  2 l J2 l  non  è  con_
duttore, in rluanlo una leggt,ra polarrrraziarr.r,
negat iva sul la gr ig l ia {a sì  che la valro le non
inneschi .

L 'e lemento r ivelatore t ì  in  ef î r , t t i  un int_rr-
rut tore col  quale v iene arrp l icata una tensione
posi t iva al la gr igì ia:  infat t i  la  goccia d 'acqun
crea una bassa resistenza ne!  r ivelator"  c l re ò
cost i tu i to da due ret icel  e po,qt( ,  a d istanza rav_
vic inata e col legatr  a l la 1;r rsa t l i  un l rar t i tore
neÌ  c i rcui to d i  gr ig l ia t le l la 2D21. euando la
valvola d iventa condutt r ic t , .  r .ssa at t i !a i l  re lè ed
t l na  suone r i a  en t ra  i n  f u r r z i , , r r r .

Poichè la valvola r imarrebbe condutt r ice,  ù
previsto un pulsant t  cht ' i r r terrornpe la lensio i re
anodi i :a e r iat t i la  i l  c i rcurLo.

. .1| .1 re lè da i r rp iegare dert ,es_ut . re t le l  t ipo sen-
sib i Ìe ed in ser ie a l  suo arvoig i rnento ve.rrà ( l i .
sposta una resistenza che i i rn i t i  la  corr t ,nte c i r_
colante at t raverso esso e la valvola.  L ' .A.utore
ha usato un reìè con una resistenza t le l l 'avrol -
g imento di  5.000 ohm ed una corrente t l i  ar t i .
vazione t l i  5 mA.

Una resistenza l inr i tat r ice ( l i  c i rca : i "9
Nl.ohrn è richiesta nel circuito di griglia deìia

R  I V T  L A T O  R  E
P I O G G I A

2D21 etl una resistenza delÌo stesso valore verrà
disposta fra I'unilà rilelatrice e la presa tlel
p t r t i t o re .  l a  " econ , l a  g r i g l i a  è  cc l ì eg i t a  a l  ca_
todo .  r i su l t andone  cos ì  una  e l e ra ta  sens ib i l i t à
del  c i rcui to.

l,a alimentazione è ottenuta mediante un tacl_
r l r izatorr  a l  "e lenio e f i l t ro a resistonza e capa_
ci tà;  I 'accensione del  { i lamento e l ,a l . imenta_
zione della suoneris sono otienuti mecliante un
trasformatore con secondario di 6,3 \. ed 1,2 A.

L'apparecchio è costruito entro una scatola

IfCIOR !LIM€NT

Fig. I . Circuito
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COMPTE'SO PER SCATOIE DI MONTAoGIO MOTTO CONYENIENIE

RADIOCOSTRUTTORI

L. f500

E RADIORIVENDITORI !
formato da,

lo -  Mobi le in radica con frontale bico.
l o r e ,  i a  u r e a .  D i m e n s .  c m .  3 0 x 5 ó x 2 1 .

20. Telaio in ferro accurataqente verni-
ciato, ccn foratura per valvole r im-
lock, corredato di  presa lonc, spina
altoparlante e targhetta con disposi.
z ione del le valvole.

30 - Supporto speciale corredato di  gom-
Einl  in para per i l  f issaggio del va.
r iabi le.

4o Ampia scala con perno per var iazione
mÍcrometrÍca.

50 - N.  . ,man)pole 
nel la t inta aff inè al

moDue.

I ' le l  prezzo è escluso i l  cr istol lo che viene
forni to o r ichiesta o due oppure q quottro
^ . - - -  . l  - . - " " ^  À ,  T  1 n n -

Scatola di  montaqqio a 2 qamme
(completa di  val-vóle e rÀobi le) L.  lóooo
idem c. r .  senza valvole L. l l .5OO

sTocK RADIo ;'Jì'Ti$i i'JT"""-ti "i:'lÎ
V i q  P o n f  i l o  C o s t o l d i ,  1 8  M  l L  A  N  O  T e l e f o n o  N .  2 7 . 9 8 . 3 1

Solomente le RESISTENZE S. E' C.l.
frutto di trentennoie protico costruttivo, gorontiscono Io pre'

cisione, stobilitò e costonzo dei circuiti rodioelettrici e televisivi.

Non prezzi miracolistici, ma produzione scientifioo scrupolosamente selezionata

Vosto ossortimento sempre pronto di

RESISTORI S. E. C. I. a stroto, à imposto, o filo laccoto o smoltoto. Poten-

ziometri, reostoti q toroide, presso Io Depositaria Distributrice

f r  do. F€r l f l i .  ! t

I M P I E G A T E ,  V E N D E T E ,  R I C H I E D E T E ,  e s c l u s i v a m e n t e  S ' E ' C  I '

DOLFIN RENATO.MILANO
Radioprodotti re.

l t lodul i  di  ordinazione a r ichiesta -

c conardtt í .  -  Ricco omaggío agl i

Scont í  ed  e t t rascont i  per  quant i ta t i t í

acgu i re t r i  d i  assor t imetu t i  comple t i ,
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metallica di 7,5 x I0 x 12,5 cm. Non è richiesto
alcun col Ìegamento a massa.

L'elenrento rivelatore (fig. 2) è costituito da due
reticelle di rame con una super{ice di circa
30  cm: .  sepa ra te  ed  i so l a l r . f r a  i o . o  n r cd ian le
una reticella di materiaìe plastico. Le due re-
ticelle metalliche sono saidate ad una trecciola
luce usaîa per il collegan.rento all'apparecchio;
per impianti esterni la trecciola verrà sostituite
da una l inea a prova d 'acqua.

L'apparecchio verrà piazzato nell'interno. nel_
la posizione più conveniente. nÌentre il relè vcr-
rà.posto al l 'esterno;  la pr ima goccia d 'acqua
farà entrare in {unzione Ì'allamre.

Desiclerandolo possono venire adoperati rivela_
to r i  p i ù  n i ,  co l i  o  p i ù  g ran , l i .

Normalmente una goccia d 'act lua passa at t ra.
r e r -o  i l  r i r e l a to re .  ms  i n  cas6  d -abbànJan te  ca .
duta d 'acqua sarà necessar io r imuovere i l  d i -
spositivo dall'acqua per disattivare I'allarme.

Fí9. 2 . Elemento rivelatore.

SEMPL ICE  CAPACIMETRO
Radio Electronics - Aprile 1952

La maggior parte dei capacimetri sino acl og-
gi descritti sono Ìrasati sui circuiti a ponte. Un
nuovo princioio per la misura di piccoli condcn-
satori viene descritto sulla rivìsta Ratlio Con-
3truct0r.

I l  c i rcui to,  i l lustrato nel la f igura,  consiste in
. lue osci l la tor i  {YI ,  V2t ;  uno deg. i  osci ì lator i
(V2) è usato anche conre r i re latore di  bai t i -
rìlento zero. La capacità incognita viene colle-
gata ai  terminal i  post i  a i  capi  del l ' indurtanza
di  VI  e i l  condcnsatcre di  accordo di  500 oF
a i  eap i  de l l ' i n r l u t t anza  t l i  \ ' 2  r i ene  rego la to  i n
maniera che i  due osci l la tor i  producano un bat-
timento zero, che viene rivelato dalla cuffia. Il
valore del condensatore incognito viene letto sul.
la scala graduata r le l  condensatore var iabi le r . la
500 pF.

CoÌ commutatore di  portata nel la posìz ione l ,
la  capaci tà massima misurabi Ìe è approssimat iva-
rnente uguale alla capacità del condensatore va-
riabiìe, cioè 500 pF. Nella posizione 2 ','iene
inserito un condensatore a mica argentata rla
400 pF in serie col condensatore incognito, t-
possono essere così rnisurati valori sino a 0,01
r t t i t r o -F  t on  buona  p ree i " i on r .

I  due osci l la tor i  usano bobine ident iche,  che
i ìossono essere comuni  bobine per onde medie;
esse devono essere montate ad una certa di"
stanza, con i Ìoro assi ad angolo retto. Tuttavia,
se non vi fosse un accoppiamento sufficiente tra
i due oscillatori per una buona nota di batti-
nrento, si ruoterà una delle induttanze in ma-
niera che I 'accoppiamento aument i .  Se invece

gli oscillatori tendessero a portarsi al passo si
ridurrà l'accoppiamento disponendo eventual-
nÌente un piccolo schermo fra di essi.

Lo strumento potrà venir tarato misurando ,:a.
pacità di valore esattamente noto e marcando
i valori così trovati su1 quadrante del conden-
satore variabile campione,

I circuiti oscillatori usati sono del tipo Arm-
. l long.  nta se s i  preler isce s i  può anche r icrr .
r e re  a l  c i r cu i t o  Ha r t l ey .

L'apparecchio può essere costruito anche corr
vaìvole per alimentazione mediante batterie. in
nraniera da essere completamente portatile.

Selczione Radio gg
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Da una Monografia

Ph i l ips

I

loraggio di circa B \t che viene fornita dallo

-*tadlo triplicarort'. A sua volta il triplicatore li"

chiede una poîenza t l i  p i lotaggio t l i  c i rca 5 W

lrrovvista r ia l l 'osci l la tore.
Le tensioni  e le corrent i  t l i  entrambe le st- -

z ioni  deÌ le rar ie ra l loìe sono elencate appresso'

QQ'C04/ t5 oscil!atrice :
' fensione 

anodica fBO V
'fen,*ione griglia schermo 125 V

Corrente anodica 60 mA

Correnîc d i  gr ig l ia scÌ te lmo 2 rnr \

QQE0ó/40 t r i  Pl  icutr i te :
'l 'ensione anodica 250 V
' Iensione t l i  gr ig l ia schertro f50 V
' l 'ensione di  gr ig l ia -  150 V

Corrente anodica 8o rnA

Corrente t l i  gr ig l ia sc l te i tno 3 mA

Cortente di  gr ig l ia 3 nA

QQE06/40 untPi ílícatrir:e

Tensiong anodica 400 V
' fensione di  gr ig l ia scìrcrnto 200 V
'fensiont' cli griglia - 50 V

Correntc anodica 180 mA

Corrente di  gr ig l ia schermo 10 mA

Corrente di  gr igÌ ia 5 l rA

La tensione di  accensione per tut te le valvole

è di  6,3 V.

Il crit.'rio che ha guidato la scelta rlel sistema

dì accoppianrt'nto {ra i vari stadi parte dalla

consi.l"rarione che per 100 l'IFIz I'entrata della
( jQE06/40 con le gr ig l i t  t l i  contro l lo { ra loro

coÌ legate,  è in r isonanza'

T R A S M  E T T I T O R E  D A
3 0 w  s u  4 3 0 M H z

Il doppio tetrodo QQE06/40 è particoiarmentt'

irrdicato 
-p", 

".."t" impiegato su trasmettitori a'l

elevato réndimento per colnunicazioni su piccoli'

distanze a frequenzc lìno a 500 l'IHz, ecl o1ue.

Lo scopo di  t luesto c l t icolo non è tanto quei lo

di  descr ivere nei  t let tagl i  un completo t rasmett i -

tore,  quanto quel lo r l i  sot to l ineare le possib i l i tà

della QQE06/zl0 in tluesto campo, sotto forrnù

ch una apparecchiatura sper inìentale co '* t i tu i ta

da uno stadio osci l la tore '  uno stadio t r ip l icatol '

e uno stadio ampl i f icatore f inale.  Questa rea! iz '

zazione, illustrata nella foto, va considerata coitlc

una gui t ìa per proget l i  t l i  apparecchi  d i  qut 's to

genere.
I l  c i rcui to è i l ìustrato in f ig.  l .  La sequenza

tìei tre stadi prima tnenzionati corrisponde alla

sequenza dei trc conrpartintenti illustrati nelle

îoto.
Nel lo stadio osci l la tore v iene impiegato un

piccolo cloppio tetrodo Q'QC04/15' che lavora :tt

,.r" ft"qu"tra di Ì43.3 lIFiz' La {requenza di

430 NI[I; è ottenuta mediante uno stadio tripli-

catore inìpiegante una QQE6/4O con le seziotti

col legate l t ' ,  "o. t .u{u." .  Osci i la tore e stadio t r i -

p l icalore sono accoppiat i  nret l iante un normaie

trasformatore AF.
Lo stadio finale, accortlato su 430 1'IHz. è

equipaggiato mediante una QQE06/40, Ie cui

se; io; i - ;ono col legate in contro{asc.  L 'accoppia-

mento {ra tluesto stadio e 1o stadio triplicatore

è indut t ivo,  ed è ot tenuto mediante due i inee

di  t rasnissionc v is ib i l i  nel  compart imenlo cen-

tra le.  I
L,a potenza ottenuta con (luesto trasmettÌtor€

è  d i  c i r ca :10  W.  E ' r i ch i es ta  una  po te r Ì za  r l i  p i -

lg Selezione Radio
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Fig.  l .  Circui to e let t r ico del  t rasmeri tore descr i t to.

vALORI
Rl - 27 k-ohrn, l /4 W
R2 -  27  k .ohm.  I  .2  \ \
R:i  -  100 ohm. l /2 \ !
R4 -  50  k -ohm.  l /2  s .
R5 - I0 k-ohm, l /2 S'
R6 - I k.ohm. .-r W
R7 - 100 ohm, I W
Rl l  - -  l0  k -ohm.  I /2  \ \ '
R9 -- 20 k.ohm. 2 W
R10 - 100 ohm. 5 \Y
Cl -- 100 pl'
C2 - 30 pF, r,ariahi le

C3 '- l0 pF. variabile
(:4 l0 pF. var-iabilc
C5r - 30 pF-, variahile
C6 - 100 pF
C7 - 100 pF
tìf3 -- 100 pF
C9 -5  pF.  r 'a r iab i le
C l | ) - 5 p F . r ' a r i a b i l e
t i l Ì  -  100 pF
CÌ2 - 100 pI '
U t 3 - 5  p F "  v a r i a b i l e .

f ig. 2 - Clips consigliato per
eseguire í collegamenti aglí
anodi della QQE0ó,/40 quan-
do il collegamento viene ese-
guiîo con fi lo f lessibile.

F ig .4  -  Pont ice l lo  per  esegu i re  l ' a r -
cordo della l inea e che víene fatlo
scorrere lungo i tubi di rame.

Fig. 3 . l l  clíp della figura precedente usato
un; iamen le  ad  un  fube i lo  d i  rame d i  O,  g
mm in  funz ione d i  l inea  accordafa .

Fig. 5 - la figura illustra i disaccoppiamenti
consigliati per la valvola amplificatrice di AF.

Selezione Radio JJ



Per frequenze più elevate il metodo piir con-
veniente consisite nel montare delle capacità in
serie sui collegamenti ili griglia nel supporto
della valvola. Quando gli stadi sono accoppiati
induttivamente, come nel caso fra il triplicatore
e lo stadio d'uscita, questo metodo presenta il
vantaggio che non è richiesto il collegamento
CC alle linee di trasmissione accordate.

Come si può osservare dal circuito, la pola-
rizzazione dello stadio finaìe è applicata attra,
verso una impedenza munita di presa central:.

T coì legament i  a i  p iecì in i  corr ispondent i  agl i
anod i  de ì Ì a  QQE06  40  pos .ono  ren i r e  " segu i r i
nrediante c lue c l ips.  del  t ipo i l lustrato in f ig.  2.

Fino a 300 N{Hz, cioè finchè possono i'enire
adoperati collegamenti flessibili, è consigliabile
I ' impiego di  quest i  c l ips in quanto essi  aumen-
tano la superficie dei piedini corrispondenti agli
anodi, contribuendo alla dissipazione del calore.
Oltre i 300 N{Hz, quando sono preferite linee .lì
trasmissione questi clips possono venire usati
unitamente a dei tubi di rame (6 x B mm) di una
lunghezza determinata dalla frequenza di Ìavoro
desiderata. Un esempio del genere è illustrato
nella fig. 3.

L'accordo delle linee di trasmissione è cse-
guito mediante un ponticello che scorre lungo
i tubi di rame. Alio scopo di ridurre le perclite,
è consigliabile che, sia questo ponticello, sia il
tubo di rame, siano argentati.

Mentre per le {requenze al di sotto dei 150
MHz è sufficiente, onde ottenere il disaccoppia-
mento, impiegare collegamenti possibilmente cor-
t i ,  a f requenze super ior i  sono neces.ar je l îaS-
gior i  precauzioni .  E '  necessar io.  per esempio.

inserire dei filtri nei circuiti d'alimentazione.
filtri che possono consi-qtere di impedenze a rrn
quarto d 'onda con una capaci tà d i  I00 pF col .
legata verso massa.

La f ig.  5 i l lustra t le i  d isaccoppianrent i  con'
s ig l iat i  per questo caso.  La gr igì ia schermo 92
e la presa centrale fr: del filarnento sono disec-
coppiate mediante dei  f i l t r i .  Le , lue estremità
del filamento, se collegate all'aiirnentazione /j.3
V, sono f ra loro uni te mei iante un" inrp.31len71
a nlezz,a lunghezza d'onda: ìa pre-.a centrale di
r luesta impedenza è col ìegala a massa. Essa ser.
vc a l t resì  a d isaccordarr- ' i l  f i iamento r ìa l la f re-
quenza di  la loro:  t ì iversamente in corr is Ì rondenzr
di  det t rminate f requenze. una porz ione deì ìa
potenza di pilotaggio potrebbe venire rìissipatir
in calore.  L 'assorbimento del l 'AF da parte del
f i lamento è accompagnata da un aumento di
temperatura del catodo. Tn que-sto caso è neces-
sario variare l'induttanza della bobina di,eposta
fra i  capi  del  f i lamento.  Un disaccoppiamento
inadeguato o insu{{iciente della griglia schermo
comporta una dissipazione. della potenza di piln-
taggio neìla resistenza di griglia schermo. I con-
den-satori di accoppiamento devono venire col-
legat i  d i ret tamente aì lo chassis.  E '  sconsig l ia-
bile eseguire i ritorni verso massa sulle viti
che fissano i supporti delle valvole allo chassis.

La vaÌvola deve essere montata con lo zoccolo
a circa 20 mm al disotto del livello dello chas-
sis, approssimativamente in corrispondenza dello
schermo che si trova nella parte interna jnfe-

riore della valvola e che separa gli elettrotli dai
p iedin i .

o
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M O D T J L A Z I O l \ E
R O T H M A l \

Max l .  Rothman, WSPJI CQ - Apr i le 1952

I l sistema di modulazione Rotham è entrato
nell 'uso dilettantistico collaudato da prove ed
esperienze pratiche. I vantaggi di questo siste-
ma di modulazione sono notevoli rispetto ai si-
stemi classici e la discussione che segue servirà
acl i l luminare gli OM su l 'opportunità di ricui-
rere a questo nuovo sistema di modulazione.

ll sistema di modulazione Rothman è stat.c
creato dall 'Autore nel gennaio 1951 per couto
della Ditta Marmax Electronics di Alamogortlo,
Nuovo Messico. Questo sistema di modulazione
costituisce un nuovo metodo per ottenere una
modulazione d'ampiezza con elevato rendiuìento
senza dover ricorrere a costosi modulatori di
grande potenza.

Nel sistema di modulazione Rothrnan la tcn-
sione di alimentazione di griglia schermo della
valvola amplificatrice di AF è ottenuta retti{i-
cando una parte della tensione AF presente irel
circuito oscil lante dello staclio finale. E' evi-
dente che una valvola ar lat ta per questo im-
piego deve avere un ì'apporto favorevole f ra la
potenza r ic l t iesta per l 'a l i r ì ìenlazione di  gr ig l ia
schermo c la tensione r l i  usr : i ta ano( l i ( ìa.  Se : ;ur ' -

s ta  cond iz ione suss is te  e  se  v iene imp iesa to  un
oppor tuno tasso  d i  res t i tuz ione,  lo  s tad io  rego la
automat icamente  la  p ropr ia  cor ren te  anod ica  jn

funzione del la tensione di scherlno per una nlas-
sima eff icienza nel corso rì i  ciascun ciclo t i i  rno-
dulazione. Ciò è prodotto dal fatro che i l  purìto
nel la caratterist ica cl i  gr igl ia sclìernìo in corr i-
spon{ lenza de l la  quaìe  i l  rend imento  anod i i :o
cessa c l i  d im inu i re  co inc ic ie  co l  punto  in  cor r i -
spondenza de l  qua le  un  u l te r io re  aumento  deJ la
tens ione d i  schermo produce n ì inore  inc remenlo
ne l la  po tenza d 'usc i ta .  Questo  pr inc ip io  può
venire -qfruttato per variare la potenza d i  cn-
t ra ta  ne l  c i rcu i to  anod ico  de l lo  s tad io  ampl ì f  i .
catore AF.

l ,a  f ig .  I  i l l us t ra  i l  c i rcu i to  comple to  d i  un
modu la to re  Rot l - rman ne l  qua le  i l  con t ro l lo  de i la
tens ione d i  g r ig l ia  -qchermo è  o t tenuto  med ian te
I ' imp iego c l i  un  par t i to re  d i  tene ione cos t i tu i to
t la l l ' impe i lenza d i  schermo e  da  que l la  de l la
va lvo la  modu la ta  d i  con t ro l lo .  Questo  par t i co .

la re  s is te rna  ò  s ta to  sce l to  p r inc ;pa ìmente  per
la  sua sempl ic i lù  ( '  l ) r ' r  Ia  sua ecce l len te  . tab i -
i i tà .  S i  può r i cor rc re  a ( l  a l t r i  n ìe tod i  d i  con t ro l -

70 tlF AUF
ltl- ScPEEN

F ig .  I
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lo: per esempio, un accoppiamento a trasforma'

tore per controllare qualunque elettrodo deìla
valvola. In {ig, 1 il {unzionamento a portante

controllata è ottenuto mediante iì gruppo R1-Cl,
il quale si carica direttamente alla tensione di
polar izzazione di  gr ig l ia jn funzione del ìa po'

ienza di  modulazione.  Può essere anche ot le '

nuto un funzionamento a portante t tg1-mslq i tn '

piegando una appropriata resistenza catodica.

La { ig.2 i l lustra un c i rcui to d i  moclulatore

Rothman progettato principalmente per stazioni
mobili e che impiega valvole di minore potenza.

Ìn generale h isogna lenere presente ch1 Po.f
il circuito in frg. t la valvola amplificatrice di

AF deve essere scelta di un tipo a relativamente

bassa inrpeclenza anodiòa e con modesto conslt-

mo di griglia scherrno, mentre la valvola di con-

trollo dìvrà avere una bassa impeclenza per ave-

re una buona azione tli controllo in corrispon'

denza delle più basse tensioni di grigìia scher-

mo. E' importante osservare che, poichè nel cir-

cuito anodico non viene immessa nessuna ten"

sione di BF modulatrice, la tensione anodica

Dotrà essere uguale al la 56rp64 del la tensiont '

ÒC  "  d " l l u  t ens ione  C {  cons ig l i a t e  da l  co ' l r u t -

tore per un determinato tipo di- vahola. Colre

tutti i sistemi a portante controllata la stabilità

tlella tensione di alimentazione costituisce un

fattore tnolto importante; sarà pertanto conve-

niente impiegare delle elevate capacità di uscita

nel circuito di alimentazione'
I  seguent i  dat i  prat ic i  sono re la l iv i  ad t tn l ra-

sme t t i ì ' o re  imp iegà to  da l l ' Au to re  ( ' on  una  ( ' o l ì '

pia di valvole Eimac 4-2504 in controfase sulle

banda dei  20 m.

1. - La potenza di entrata ad uno stadio lìIo'
dulaiore in classe C Rothman con 100/o di

modulazione era di 1000 W CC (5000 V e

0,2 A) più 500 W CA lcomponente audiot.

2. - La potenza d'uscita delìo stesso stadio ri'

sultò di 1058 W.

3. - Il renrlimento percentuale di questo stadio

risultò del 70,5/o.

4.  -  l l  rendimento medio dei  normal i  s tadi  mo-

dulati in classe C è invece rlel 66,6/o'

5. - Il rendimento medio dei modulatori in

c lasse B è invece del  55%'

6. - Il rendimento medio totale di un trasmet-

titore con modulazione Rothman è del

70.5/o.  mentre i l  rendimento medio lota le

di un trasmettitore con modulazione arl aito

livello è àel 52'4%.
Le operazioni di messa a punto non sono

complic;te, La tensione anodica clello stadio

Oscillogrammi otlenuli medianle l'uro del circuito
dalla Íls, L Dall'alto in brssor assenra di Podanle,
oirtinrc- non modulall, porlrnl. rcarsamenlG modu''lela, 

portantc comPlGlamcnle modulala, Porlanlè 30'

vrrmodulrtr.

Selezíone Radio f1



cARBori
MI KE

Fig. 2 - Modulatore Rothman per tra-
smeil i tor i  portat i i i  f ino a 100 waff.

in classe C deve venire regolata a(l ur-r valore
( l i  IVz o 2 vol te i l  valore ccnsig l iato daI  co-
strut tore del la valvola per moduiazione in c las-
se C. I l  condensatore di  fuga di  schermo del lo
stadio in classe C non deve superare il valot'e
di 250 pF per frequenze di i4 l\ lHz o superiori,
500 pF per {requenze î.ra 3 e 14 MHz e 0,001
rÌìicro-F per frequenze al r{isotto clei 3 MHz.
L 'unica tensione di  gr ig i ia schermo impiegata
sarà quella fornita dal rettif icatore della ten-
sione AF. Q'uesta tensione verrà regolata in ma-
niera tale da essere la metà clel valore consi-
gliato dal costruttore per i l normale lavoro in
classe C fonia;  la misura verrà esegui ta con un
vol tmetro CC con una sensib i l i tà d i  a lmeno 1000
ohm/vol t .

L 'accordo verrà esegui to per la massima ten.
s ione di  usci ta AF col  conìnìutalore graf ia/ fo-
nia in posiz ione graf ia (CW).  Al  contrar io degl i
altri sistemi. con il sistema di moclulazione Roth-
man s i  ha ìa massima ccrrente anodica in cor-
rispondenza della risonanza, poichè fuori riso-
nanza non vi è tensione di griglia schermo. Bi-
sognerà fare attenzione di non superare il valo-
re ottimo di tensione di griglia schermo, diver-
samente il renclimento dello stadio diminuirebbe.

In alcuni tipi di valvole non si riesce portare
a zero la tensione di griglia schermo. In questi
casi si potrà egualmente ottenere modulazione al

n0% ricorrendo ad unà batteria di folarizr,a-
z ione negat iva  in  ser ie  con lo  schermo.  conìe  i l -
lus t ra to  in  f ig .  I  ;  ques ta  tens ione no l ì  c lo ' r rà

i{eneralmente superare i  22,5 V.

I  van tagg i  e  le  l im i taz ion i  c l i  ques [o  s is tenra
d i  rnodu laz ione possono essere  cos ì  r iassr rn t i :

I  -  E '  p o s s i b i l e  o t t e n e r e  u n a  n . o r ; u l a z i c n e  a d  a i t o
lend imento  senza { lo ' , ' e r  r ioor re ro  a  ( :os l  r , . i i
tnodu la to r i  r ^ l i  l ) í r lep2s .

2 .  Non i .  r i ch ies t  a  un4 a l i . ì i : ìen îez ion"  d i  -c r : l ìe r -
m o  s e p a r a Î a  p c r  i l  s i s t ' , r n a .

3 .  Ncn è  necessar io  r ;c?r re re  a  d ispos i t i v i  d i

l ) ro tez ione c la  ecce,ss ive  d ise ipaz ion i  <Jovute
a  t l i saccor r lo  de l  1 ra-sn te t t i t . t r t ' .

i l .  Non è  necessar ia  una po la r izzaz ione f  i ssa
<ìe l lo  s tad io  { ina le  e  p l lò  ven i re  imp iega ia
la polariz,zazione autornatica.

5 .  -  I -a  ( lua l i tà  de l la  r lodu laz ione r ì  ecce l  len t ( ì
in  quanto  vengono usat i  so lo  accop l ) iamen i i
a  res is tenza e  capac i tà ,  ment re  Ìa  porz ìone

d i  por tan te  re t t i f i ca ta  serve  a  cor reggere  la
non l inear i tà  de l la  cara t te r is t i ca  d i  schernro .

6 .  -  l l  con t ro l lo  c le l la  l ro r tan ld  è  quas i  i . ta l ia -
neo e non si l ta alcuna d istorsione r lc. ' l  511-
gna le .

7 .  -  l l  s i s t e m a  r i c h i e d e  t e n s i o n i  a n o r l i c h c  p i u

e leva te  e  cor ren t i  p i r ì  basse d i  un  s is tenra  ( l i

rnodu laz ione d i  p lacca  convenz iona le .

8 .  -  l l  s i s t e n ì a  n o n  r i c u l î a  \ a n t a g g ; o s o  s e  u s a t o
con va lvo le  che non hanno una cara t te r i -
s t i ca  d i  consun lo  ( l i  e r ie l ia  schern ìo  p ro-
porz ionata  a l la  cor ren t r .  anod jca .  Ent ro  a l -
c u n i  l i m i t i  t u t t a v i a  q u e s t o  s v a n t a g g i o  p u ò

ess( ' re  con lenuto  usando un  (a thodc  io ! lo -

rc'er, come è i l lustrato in f ig. 2.

Conc ludenc lo ,  po t remmo d i re  che i l  s is tema r l  i
ntodulazione Rothman è ,"emplice, econontico r l
p roduce una mo( lu laz ione ac l  a l to  renr l imento  con
elevata fedeltà con i l  minimo costo ed i l  minimo
ingombro. I l  suo impiego inoltre non è l imitato
a l  campo de l le  conìun icaz ion i .  rna  per  Ia  sua
a l ta  fec le l tà  può r ,en i re  vantagg iosamente  in rp ie -
ga to  anche in  a l t r i  campi  come queÌ lo  c le l la  te l r : -
v is ione.
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B O L L E T T I N O  M E N S I L E  D E L L A  S E Z I O N E  A R I  D t  M I L A N O
Redoz ione :  V io  Comper ro ,  14  -  M ILANo  -  Te le fono  N .  89 .ó532  -  Anno  V  -  N .4  -  Ap r i l e  1952

,

Assemhlea Generale

Dopo le operazioni  prel iminar i  d i  ver i { ica
de l l e  de leghe .  ha  a ru to  i n i z i o .  con  rn  r e r t o
ritardo sul previ.cro. alle ore 1,5,10. I'Assemblea
Generale A.R.l. 1952 con la presen za cli 65
Soci e 199 deleghe.

A norma di Statuto l'Assernblea viene quindi
r l i < ' h i a ra ta  CONSULT IVA .

Un tentativo di renderla DELIBERATIVA.
come la precedente Assernblea. viene annulÌato
da un intervento di  SABBATINI:  egl i  c i ta i l
Codice Civile che prescrive un apposito an-
nuncio di prima e seconda convocazione della
Assemblea da pubbl icars i  prevent ivamente,<ul-
I 'Organo Uff ic ia le (cosa che i l  Consig l io A.R. l .
s i  è  d imen t i ca to  d i  f a re r .

POLLI viene eletto a Presidente dell'Assem_
blea;  per consenso generale v iene data per let ta
la reÌazione del Consiglio; il Sìndaco, erl ora
nuovo Consigliere SCHIFF chiede all,Assemblea
l 'approvazione dei  b i lanci .

Viene approvato immediatamente il consun.
tivo, non così rapidamente il preventivo.

Si  hanno intervenr i  d i  FERZETTI.  -qCHIFF,
OREFìCE. SESIA e BELLINI sut la voce
< Spese af f i t to ìocal i>.  inf ine v iene approlata
la propo-sta BELLINI d i  aggiornare la quest ione
locali alla prossima Assemblea Generale con Ia
raccomandazione che I'attuale Con-.iglio non
Lrascuri eventuali possibilità per una più de-
cente sistemazione,

Al le 16 ha in iz io la d iscussione sr . r l  te- . to del lc
modi f iche aì  v igente sta luto socia le.

L 'Art .  I  r ìguardante i l  eambiamento r l i  nonre
del la nostra Associazione è causa r l i  una ani .
mata discussione che s i  r isolve coi  vot i  c le l la
A,s."emblea che è favorevole al ìa nuova deno-
minazione << Associazione Radioamator i  l ta l iani  >.

BORCOGNO sugger isce i l  camhiamento r l i
t tna parola inesat ta a l l 'Ar t ,  3,  i l  che è accel tato.

AI I 'Ar t .  5 v iene sugger i ta ed accet tata I 'ag_
giunta di << Socio familiare >.

L'Art. B è lonte di interminabili discussioni
circa I'ammissione di soci collettivi aventi finu.
Ìità religiose.
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L'Art. 9 viene rnodificato in << I soci bene-
n r e r i t i  s o n o  I e  p e r s o n e  i i s i c h . , l i  i n e c c e p i b i l c

n.roralità che versano una volta tanto, oltre
l 'annata,  l ' importo r l i  a lmeno 5 rquote socia l i  >>,

Poi  s i  arr iva al  d issraziato Art .  lJ :  d ic iamo
<< clisgraziato >> in quanto più in 1à di queì1o

non s i  è andat i  et l  ha r i levato contrast i  c  r iserr .

t iment i  personal i  incompat ib i l i  in  una assor: ia-

zione di OlI.

ORLANDI propone di  soppr imere l 'u l t inro

LÌapoverso r iguardante l ' impossib i l i tà per indu-

str ia l i ,  commerciant i  o d i r igent i  r l i  t l i t te radi ' t

d i  essere elet t i  ad una qual-* ias i  car ica sccia l . " .

I IRANCADORI r i leva c l re con t lue-sto ar t icolo

si è r'oluto colpire qualche persona che r[à {a-

st id io a c lualcuno del la ARI c i l  i l  cui  norne

non s i  ha i l  coraggio c l i  d i re.

MORETTI fa notare che,  a part r  i l  suo t 'aso

personale,  d ivers i  d i r igent i  A.R. l .  del  Consigl io

e t le l ìe Sezioni  sarebbero costrct t i  a t lare le d i -

rn iss ioni  1. . .a cominciare t la l  Presidente c le l la

A,R.I .  apprezzat iss imo tecnico.  proget t is ta r :  d i -

r igente un laborator io d i  apparecchi  radiant i -

st ic i  presso una nota c l i t ta mi lanese).

IJELLINI chiede rpalc Sezione al , rb ia propo-

s l o  l ' a r l i co ìo  i n  r l ues t i onc .

PROCHET r isponde: I ' { i lano ( i l  che non è

vero in quanto nè la nostra Sezione.  nè la r i r is ta

Elet t roni ,  che s i  occuprì  a -cuo tempo del lo Sta-

tuto fecero una proposta t le l  genere;  poichè nel la

A-"semblea del  22 lugl io 19.50 s i  s tahi l ì  che la
( ìommissione per la revis ione del lo Statulo coor-

dinasse le proposte pervenute dal le Sezioni  t '

non essendo questa proposta pervenuta da una

Sezione A.R.I .  sarebbe interessante - .a lere tJa

chi -.ia stata inviata, a meno cht' carità tli

A.R.L non 1o v iet i ) .

SABBATINI:  Non s i  può di re chi  I 'ha pro-

posto lil che viene ad avvalorare la te,.i BRAN-

CADORT del  fa l to personale ) .

(Nota per i l  le t tore:  La Commissione per la

revis ione t le l lo statuto era stata nonr inata nel la
precedente Assemblea nel le persone di :  I ' lOTTi)
(Como),  SABBATINI (Tor inor,  CERULLI (No.

varat ,  ZOLI (Mi lano),  PROCHET lTor ino);  i

lavori di questa Comnrissione sono stati svolti

clai due Commissari torinesi e basta... un po'

pooo per un lavoro così  importante e del icatol )

l,Q, Selczíone Radio

POLLI r lopo un suo intervento personale a
favore del  nrantenirnento mette a i  vot i  l 'ar t icolo

che v iene consi t lerato r lecrduto con 192 tot i

trontro 73.

SABtsATINl  pone ìn d isr :Lrssione uu'aggiunta

al i 'ar t .  13 con la quale s i  l ie ta la partecipa-

z ione al le car iche sccia l i  a i  scci  , \ .R.1.  chr

st 'ano contemporaneanìente src i  r l i  s inr i lare assrr-
c iazione i ta l iana lver l i  RCA l .

Dopo in i in i te r l iscussioni  e i l  in tervent i  l r ro t

cont lo c let to ar l icolo (PROCFIET. FERZIT' f  f  l .

I IELLA  ROCCA,  BELL IN I t .  s i  passa  a i  r o i i

, '  l ' a r t i c o ì o  I  ' l u a n t u n r l u {  n , r n  - i l  : l a l o  1 ' 1 6 1 r r ' - l r r
da una Sezione nra t la u la s ingola pcrsonaI

r icsce ar l  essere approvato.

l ,a Sezione di  ] I i lano non ha votato.

Sono le 17,45 e la c l iscu. .s ione suì lo Statuto

viene saggiarnente sosl ìesa da POLLI a l l 'Ar t  L i i .
passant lo sulr i to a l l "argonì( ,nto su(cesslvo:

YE\-1 ' I  C I  NQ UEN NALE DIt t ,L 'ARl.

1. , 'Ass, ' r r t l t lea r l i ì  urandato aì  ( ìonsig l io r l i  ren-

c l e r s i  i n t e r l r r e te  r l e i  vo t i  d i  t u t t i  i  so ( i  l ) ( . r  un

r iconoscinrento u{{ ic ia le a l i ' lng.  l \ lo l tù ( '  l )a,csa
r lu indi  a r ì iscuterr '  ìa scel ta r lc l la St ' i le  r le l  pros-

s inro Congresso \azionale r leÌ la A.R. l .

t  ERZE'f ' l ' l  o î f r t '  C.onro t 'onte ser le r le l  ( lon-

g resso .  BEL l , l \ 1 .  a  non r , ' , ì e l l a  Scz ion r :  d i  l l ì -

ìano appoggia la l ) l 'opost l  consig l ianr lo che la

l rani festazione renga e{{ t ' t t tuata iu concomitanza

r:on la \ lostra Nazionale dei la Radio che già fa

af f lu i re a l l i lano.  l rer  ragioui  pro{essional i .  t r ro l t i

.\ rin i.

Vient ,  proposta anthe l ' i renze per utra r t tani-

festazione r la ef fet tuars i  con con( 'orso r l i  tut te Ie

Sezioni  To-.cane. Ai t r i  propongono Roma contu

più Íavorevole punto c l" incontro per g l ì  OI I  r le l

Nord e t le l  SuC.

in{ ine col  consenso -qeneraic s i  s ta l r i l isce c i r t :

i l  C o n g r e s s o  N a z i o n a l e : \ . R . i . 1 9 5 2  s i  t e n g a  i n

s( ' t teml)re a Como, nentre qul l lo  per i l  1953 s i

tenga a Roma.

OREFICE comunica le nuor,e assegnazioni  r l i

{ rer luenza per gì i  OI I  i ta l iani :

A partire dal 2i>-4--t2 è concesso I'u-.o delia

BANDA B0 m nelle seguenti frerluenze:



da 3óÌ7 a 3627 kIlz

. da 3647 a 3667 kHz

A partire dal 1-5-.'r2 è concesso l'uso tlella

I : ìANDA 21 NfHz.

Dal  1-5-52 la B' \Nl) . \  r le i  14 \ iFIz è invece

r i r lo i ta a l l t :  I rcr lut 'nzr ' :

t la  11.000 a 14. .350 k l lz

Viene inoì t re staÌr i l i to  che,  in occasione r le l

Vent ic inquennale t le l la ncstra Associazione,  ven-

ga indet to,  d 'accordo con lc  corrsorel le europee.

un  CONI 'ES I '  d .R . l .  INTERN, \Z IONALE.

l l  \TINISTERO DECLI INTEIìNt,  Direzione
(ìenerale dei  Serviz i  Ant incendi  ba r ichiesto i l
parere deÌ la A.R. l .  sul la possib i l i tà t l i  is t i tu i re

una rete d i  -serv iz io Enrt ' rgenza Rar l iant i  su scala
nazionale r '  provincia le.

Nt l lo stesso tempo i l  Coì .  NIENISCO ha in.

terpel lato i  rappresentant i  ronrani  t le l la A.R. l .
per studiare l'attuazione pratica tli una rete di
emergenza nazionaie.

BELLINI fa presente che l ' . { .R. I .  pr ima t l i

inrpegnare i  Jrropr i  Soci  r levc r iusr ' i re ar l  ot te-

l rer t  r ìaÌ  \ l i l r is t t ' r 'o  ur ìa tor ì t ro l )ar t i ta aÌ  serr iz i t r

t ' l r e  i l  l I i n i s t r - r ' ( ]  : l e s :o  i  j t  ì r i c r l t .  t - onc re ta l r i i r , .

l i e r  esen rp io .  l r r a t i c rn i t n l t ,  n r i ì a  conc rss i one  r l , , l
perr ì rc-c:o r l i  t rasrrr is : iont .  l rer  stazioni  nrobi l i .

( [ )a notare t ' l rc  la l ra l tet  ipazionc t l rg l i  O] l

a ta le serv iz io t [ i  err tergrnza import t , reÌrbr  1r t , r
loro la respon-.abi l i tà r l i  < Nlobi l i tato c iv i le >>).

I l  Conim. Cr ist iani ,  i ÌARK, {unzionar io del

\ I in is teror  del le l )oste e Telecomunicazioni ,  Ia
plesentL.  che la Cazzet ta Ui i ic ia l t :  del la Rt 'pub-
bi ica deÌ  l0-4- : r2 ha pubbl icato gl i  emendamenr i
Spataro del l9-9-i;1 chr sono entrati rquindi in
v igore ent lo st i  rnrs i  r la ta ie data,  ma comunica
che le copie del  nuovo regolamento radiant is t ico

sono già a l la I i rma presso I 'apposi ta Conrmis-
s ione,  e presto le nuore norme saranno promul-

gate sot to iorrna t ì i  l )ecreto Legge ed anclranno

in vigort'.

l )opo t le Int 's i  L la l ì "eutrata in r igore t l i  questo

Decreto-Legge le iicenze provvisorie cesseranno
di aver vigore,

Il Comm. Cristiani conclude la sua comuni-

cazione invi tando gl i  ARINI a preparars i  agl i

e,sami.

I 'OLLI inforrna che i l  CONIITATO CEN'IRA-
LE PER LE TELECOIÍ I ]NIC-A.ZIONI ha esa.

r Ì ì inato at tentanrente i  desi t ler i  degl i  ONI e cer-
tsrnente si avrà una sistellazione soddislacente
per tut t i ,  anche per quel  che r iguarda i l  pro-

b-ema cleì l 'esame di  graî ia.

Comunica inol t re che c 'è anche una nuova

speranza:  I 'Aereonaut ica avrebbe r i t i rato i  pro-
pr i  serv iz i  dal la banda radiant is t ica dei  54 :

56 \'fHz ed è quindi probabile che, previo ac.
cordo col  Nl in istero del la l lar ina,  t let ta bant la
vonga nuovarnente concL.ssa ai  nostr i  O\ I ,

Sono le ore Ì9,10;  POLLI r lopo aver inv i tato

i  rappre,sentant i  d i  Sezione a {ar  pervenire g l i

appuntì  c i rca i  r i rnanent i  ar t icol i  del  proget to

t le l  nuovo Statuto socia le c l ichiara chiusa I 'As.

semblea A.R. l .  1952,

PR INTE  IN , tPRESS]ONI . . ,

- \s .enrblra nuner icamente scarsa,  for .se an.
che per i l  rnot ivo t :he s i  sayreva in precedenza

che s i  salebbe t l iscusso unicamente a t i to io con.
su l t i vo .

Ì ìuoni  i  r isu ' tat i  ot tenut i  a Roma dai  rappre-

sentant i  rourarr i ,  e,  onore al  urer i to,  ot t imi  quel l i

che sta per conseguire i l  ConsigÌ iere Gioran.

nozzt.

Sconsolante ì 'esoclo annuaie t l i  una parte dei

soci  A.R.I . ,  non certo conìpensato daì  nuntero

clelle nuove iscrizioni.

Si  è notato che divers i  ON{ s i  associano uni-

canente per prendere i ì  nominat ivo e inol t rare

la domanda di  permes-.o a l  Nl in istero,  poi  non
r innovano più la loro quola associat iva. . .

Anche a questo bi , "ognorebbe provver lere ma-
gar i . . .  nr ig l iorando Racl io Riv ista.

Selezione Ra.ilio Q,$



2 ,  M H z
Il Ministero delle Poste e deile Telecomunica-

zioni ha concesso, a partire daÌ 1 maggio, I'uso
della banda dilettantistica dei 2l l{Hz.

Nlentre ci ripromettiamo di trattare I'arsomen-
to  t l a l  pun to  d i  v i s t a  de l l e  r a r i an t i  che  necessa .
riamente l'OM dovrà apportare ai suoi impianti
pe r  po te r  l a ro ra re  ques ta  L ran t l a .  r og l i a r r r o  d i r e
qui  due Parole sul le sue oarat ter is t iche di  pro-
pag azionr.

Banda molto interessante, intermedia come ca-
ratteristiche cli propagazione ai 10 ed ai 20 m.
Purtroppo per alcuni anni le condizioni di pro-
pugaz ione  non  sa ranno  l .  r r r i g l i o r i .  N r ' l l a  s t a -
gione at tuale aperture di  ganrma si  avranno nel le
ore tìiurne, segnatanìente <luelle pomeridiane,
sirnilmente a quanto accade per i l0 m. ]Iae-
g i o r r  I ac i l i t à  t l i  l o l l ega r r r en t i  i n  r l i r ez i one  no r t j -
sud.

quenza (VlO e V2t s i  t rovano i r r  un punto nel
quaÌe la tensione alternata rispetto allo chassis
è di vaÌore minirno; simili considerazioni hanno
governato anche la scelta della posizione degli
altri filamenti.

La tensione totale ai capi della rete dei fila-
ment i  è d i  210 V;  in ser ie ad essa s i  t rova una
resistenza R3 di 33 ohm, che permette il colie-
gamento diretto sulle reli a 220 V. E' consi-
gliabile per questa resistenza I'uso di un resi-
store NTC che presenta una resistenza di 44
ohrn ad una corrente di 300 mA. che r;orta il
r iumero r l i  catalogo 100. ' |02.

Assai spesso vengono introdotti attraverso la
rete d i  accensione indesiderat i  accoppiament i .
Questo inconveniente può venire eì iminato in
r lo l t i  casi  usando dei  p iccol i  condensator i  t l i
fuga caramici  da 1500 pF tda C5 a Cl7)  { ra i
terrninali di accensione sul supporto tlella val-
vola e ii telaio. Nei circuiti anodici deile val-
vole raddrizzatrici sono incluse delle resistenze

.di protezione per limitare iì valore delle correnti
catodiche. Queste resistenze non devono avere
un valore inferiore a quelÌo indicato in circuito,

Particolari precauzioni devono essere prese al.
lo scopo di eliminare efietti reattivi {ra i vari
stadi, che porterebbero ad instabilità ed interfe-
renze fra i vari canali. Sono impiegati condensa,
tori di fuga a mica (C32 di 2400 pF), ciascun
anodo e griglia schermo è tlisaccoppiato me.
diante un filtro RC, la maggior parte deìie
bobine è posta internamente agli schermi e Ja
distanza fra gli stadi di entrata e di uscita è
mantenuta Ìa maggiore possibile.

A pag. 47 seguono i dati relativi alle indut-
tanze del canaÌe immagine e tlel canale suono.

Vorax Radio

W
V I A  S O L A R I , 2

MILANO
TELEFONO 48.39.35

GRUPPI NUOVA SERIE 5OO
per medi e piccoli ricevitori

r Piccolo ingombro
o Elevoto rondimento

o  B o s s o  c o s t o

Tipi r

A 522
A 523
A 542

2 Gomme e Fono
3 Gqmme e Fono
4  G o m m e  o l l o r -
gote o Fono

lrj
t,i

I

RICEVITORE DI TELEVISIONE
(continue da pag.

M I L A N O
YIALE PIAVE, 14 . TBLEF. 79,35.05

o

STRUMENTI DI
MISURA

a

SCATOLE MONTAGGIO

a
ACCESSORI
E PARTI STACCATE
PER RADIO

o

Costruttori, Riporotori, Rivenditori,

richiedeleci il Comlogo Generole

lg Selezíone Radio



INDUTTANZE DEL CANALE IMMAGINE
'ii'.,"":;; ,i "i,ii. i;; 

o::liill,,'.'' 
oi':ffi:,. AccordoroFrquenzo Schermo

dl occordo Dtom. Alt .
(MHr) (mm) (mn)

circa 0,ir

c i r r :a 0. i ì

c i rca 0,2

ci rca 0.2

cirr:a 0.06

3.tl

i . 5

;J.1

4.:l

[ '.;,

2,6

J . J

l 000
. ) t

3.0

60

50

t9 276i;

86

rtO ,l 0,55

+;) / (r.).)

40 4 0.55

B

6

;i . i r)

65  t7

70 30

ó5 20

75 25

ó0 l ; l

80  t6

t-1

t ì

C I

nucleo ferro-
I ì raglet  i ( ì0

)>

(ì9

C8

rrucleo ferro.
rnagnetico

)>

>)

nucleo {crro.
l ragnet ico

)>

>

))

l q

t6 ,75  t9

21,20 19

1.5,75 19

19,20 19

I8,2ir 19

23,90 tS

26,50 t9

unico suppor.
to distanza l,l

l-2 1,5 nrrn.

unico suppor-
to,  d istanza L4

1.5. I mm.

presa alÌa 13"
spira dal  lato

freddo

impedenza AF

0,2

0.2

65

65

l . t2

L r 3

L1..1

l .  t 5

I-16

0.2

t ì ' )

( \ ,

0,2

0,2

0.2

0.2

0.2

0.2

0.2

27l ' t

7

7

7

7

,'l

27

27

27

27

27

,7

27

27

7

7

ó0 22.65 l 9

19

INDUTTANZE DEL CANALE SUONO
Indutto^.o iot tot- t  Num.
(mlcro-H) ot 

[ ' r to rcir .

Diomefo del
condu[ote

(0n)

Dlomero
oer 9upp0il0

(mm)

Accordoto
con

nucleo ferlo-
magnetico

>)

c14

c17

Frequenzo Schrrmo
df occordo Dlom. Ak,

(MHz) (nm) (mm)

18,25t 4

l 4

0,3 sm.

0.i ì  srn. Ì 8.25

v. fig. 6
Accoppiamen-
fra Ll e L2

kQ:1 ,4

.impedenza AF

v, ng.  /
Accoppiamen.
fra L4 e L5

kQ'=0,95
1,5 9

0,5 sm. 14

0.5 sm. 11

18,25 30 60 I
r8,2s 30 60 

I

T
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1
I

I JLT IME SULLA  TELEVIS IO I \E
Come è noto, con la chiusura tlella Fiera Canr-

l t i ona r i a .  i a  RA I  l r a  t e r l po ran t , an ìen t r  sospeso
l c  p rop r i e  l r a , q r r i i s s i on i  r l a  \ I i l auo ' I 'V ,  g r c r  r l a r

ntor lo r l i  eseguire un'a( .curala nìr ,ssa t  l )unto del-
ì e  - * t az i one  g i un ta  t l ag l i  S ta t i  I . l n i t i  a i  p l i r n i  r l i
apr i le c insta l lata a lernl lo t l i  pr i rnato.

S ian ro  i r r  g ra r l o  r l i  r a - . i I u ra re  r yu rn l i  l e l nono
c l r e  l e  t r a . r r i . s i o r r i  n , n  \ e r ì g a r r o  r i l r r e . e  1 r y 1 , r u
cle i ì 'autunno c l r t ,  i  loro t inror i  sono infondat i .
Infat t i  la  RA I  ha già r ipeso .e t rasmi-"s ioni  < l i
monoscop io  e  r l uan lo  p r i t i r a  i n i z i e rà ' L rasn r i s s i on i

d i  f i l n r s ,  ana logan re r r l , i I  r l r r a r r l o  v i cne  l a f t o  a
' f  

or ino,

f t r r  r luanto r igrrar t la l "arrnutrc iato t ' i t r r r l r ianren.
l o  d i  f r t ' t l u cnza  r l ì  N l i l ano ' l ' ! ' ,  e sso  l e r r . à  eon
tut ta probabi l i tà ef lc t tuato in a3-osto o in set .
tenrbrr ;  t la I  canale N. ]J ,  t lovc s i  t rova at tual ,
rnente,  la stazione verrà porta la sul  canale N, z l

t200.207 l IHz).

Riportiamo qui appresso gli orari di trasmis.
sione di Torino TV e Milano 

'l 'V.

TORINO TV
Nlonoscopio Film

Lunedì 15,30-16,30
Martedì 15,30.16,30 21,00
Mercoledì ló,30.17,00 17.00
Giovedì r.5,30'ló,30 21,00
Venerdì ló,30-17,00 17,00
Sabato 11,00.12,00

MILANO TV (Monoscopio)

Lunedì 11,00-12,00
Martedì 11.00.12,00 15,00.1ó,00
I{ercoledi 11,00-f2,00
Giovedì rr,00-r2,00 r5,00-Ió,00
Venerdì 11,00-12,00
Sabato

'l
:l

if

Lionello Nopoli
M I L A N O

VIALE UMBRIA, 80 - TEL. 57.30.49

ATTEÍIIE PER
TELEUISIOi lE
E  P E R  F I h

l l  massimo rendimenlo di un'antenna
per îelevisione, e conseguentemente la
mig l io re  r i cez ione,  sono poss ib i l i  .o la .
menle se l 'anfenna è perfeltamente
adat ta ta  a l l ' impedenza de l  cavo d i  d i -

Un'anlenna diradatta al le caratieri3t i .
che del le di:cera funziona mele o non
funziona affallo.
Tutte le nostre anîenne per TV ed FM
sono munite di adattatore d' impeden-
za e vengono fornite già pronte per
l 'adattamento al cavo desiderato. Man-
cando ta le  p rec isaz ione ne l l ' o rd ine ,  la
antenna viene consegnata con adaîta-
menîo per discesa in piaîî ina bif i lare
da 300 ohm.

lg Selezione Rad,io



MIDWEST RADIO
M I L A N O

Vio Rovello, 19 - Telefono BO .29.73

La Midwest  Radio rende noro a l la  sua speî t .  Cl ienîe la d i  avere in iz iafo
la produzione d i :

P A R T I  S T A C C A T E  P E R
T E L E V I S I O N E

TRASFORMATORE BTOKING . TRASFORMATORE USCITA QUADRO

TRASFORMATORE USCITA LINEA CON AAT IO KV . BOBINA REGOTA.

ZIONE AMPIEZZA QUADRO - CIRCUITO FIYWHEEI COMPTESSO DI

FOCALIZZAZIONE E DEVIAZIONE. TRASFORMATORE DI USCITA SUONO.

List in i  in format iv i  e  prezzí  a r ich iesta.

La Midwest  Radio può forn i re i  component i  impiegat i  nel  Rice-
v i tore d i  Telev is ione descr i f to  in  quesro numero.

Selczipne Rdio lQ



Primorio Fobbrico Europeo di Supporti per Volvole

g. Gcrmbo
Sede :  V io  G .  Dezzo ,  47

M  I  I A N O
Stobif im.: Milono - Vio G. Dezzo, 47

B r e m b i l l q  ( B e r g o m o )

-  E S P O R T A Z I O N E

T e l e f o n i

4 4 . 3 3 0
4 4 . 3 2 1

u ,  r .  E ,

4 0 0 . 6 9 3

Mod. GEMMA lS2
Dimens. 25 x l0 x 15

Super. l . rodlno 5 Yolvolc r lmlocl
2 gonme, Altoporlonre Alnlco V

L. 13.775

Mod. STELLA
Dimens .  18  x  16  x  12

Rodlot lcovi tora 3 Volvole r lmlock q rcodono
f lrro,  ontanno ortomotlco, ol toporlontc Alnlco V

L. 9.134
Gluerte .c.ttole di montoggio yengono lornite compl.ta di volvolc c mobilc .
relotivi rchemi ol ruddctto prezzo. Per inforrnozioni affroncor. per lo drpoeto.

F. A. R. E. F. ft*:;, i8t$ilS : iili: j:,:'"?ff,ri : I:l 33:ll:i3
gQ Selezione Rdio



C A L C O L O  R A P I D O  D E L  F I L T R O

C O L L I N S
H. Grossim, FA8RJ - Radio REF - Aprile 1952

I l  calcolo degl i  eìenrent i  d i  una cel lu la { i1rr . , r
<< Col Ì ins >,  arc luo nel Ìa maggior  parte r le i  casi ,
si semplifica enormetnente se si ammettono al-
c.une.approssimazioni .  generaln iente legi t t img ler
I ' impiego rar l iant is t ico

Se i Ì  << Col l ins > s i  considera terrn inato r ia
un'inrpeclenza ]iuramente ohmica, conre quella,
per esempio, cli una linea coassiale direttamente
adaltata all'aereo e funzionante ad onde progres-
slle, esso può venire consitlerato "o-" uar" u"-
riante del ciassico trasformatore. E' quindi lo.
gico parlare tli un rapporto di trasformazione R
fra I'impedenza di carico della valvola fina_ie
(Zo) e- l' impedenza caratreristica della linea (Zf)
secondo la ben nota formula:

I
o  \ /  Z on -  v  z î

La condiz ione essenzia le af i inchè queste sem_
pl i f icazioni  s iano ra lcrol i  è che i l  rapporto R s ia
i n fe r i c r r e .  o  a ì  r i r as . i r r r o  esua le .  a l i a  me tà : l l a
so l r a tens ìon t  a l r l ) a r r n te  ( . )  i l r , ì  c i r t u i t o  i l i  1 sc . ì t a .
cne st  esÌrr l l t ì t ,  r 'on . la:

{ ) - Z o \ . ,  - Z o \ l

Tul:e de lorlìe
edance'de charge Zo

Caoaeite' C'r
fnpédance Xr,

rlove \c' e XL sono la reattanza, alla frequenza
ccnsiderata rispettivamente del contlen^satore
d'accordo e dell'induttanza tl'accordo. Ricordia_
mo che

X c r = 1 é ; r F .  C l  e  X l , - 2 ; r  F .  L l

.Si  put ì  quindi  i ì imostrare che:

u 2 - R .  C t
Qttesta forrnula non è assolutamente rigorosa,

nr:i è ampiamente suf{iciente per ìe nostie ne-
cessità e permette di ottenere una ottima ap-
prossimazione dei valori degli elementi

Facciamo I'esempio di una 807 funzionalte
in grafia con 500 V anodici e 50 W input su 14
l lHz (c ioè 100 mA di  corrente anor l icat .  Cone
tlimensionare il filtro per coìlegarc utr q1,. e
coassia le da 52 ohm, supposto natural rnente che
esio s la convententernsntc a( là l t i ì to a l l 'anlenna,
e  qu in r l i  senza  on i l e  s t az i ona r i t ' ?

Si  sa ch" l ' iml iet lcnza i l i  car ico ot t ima per
runa  ra l r , ' ì a  i n  t l a . : e  ( l  è  t i gua le  a l l a  me tà  i l e l
131 r1 to r t o  \  p / l p .  r a l r l , e r t o  r ì e l ì a  t ens ione  anod i ca
i ì  \ ' r i s p e î t o  a l l a  ( o r r e n t c , a n o d i c a  i n  j \ .

.fm c e da o c e c.t P.:? !,' p,^,;r y '" :'fle
\ ,r-t

Fee der daclenne
cocTXrè/  Ou.,?on

---------*€;+;-_=

Capacìte' C2
"(mpedance Xr,

Je/finducîance Lt
Impe'dance X7,

Selezione Radio gl



Nel nostro caso è uguale a 5007'2 x 0,ì
2500 ohm.

Il rapporto di trasformazione è quindi:
,--

- r / 2.500
R _  V  

- q r

Ciò conduce a una sovratensione Q del l 'or .
d ine di  15,  valore ragionevole,  da cui  der iva:

Xcr : Xlr - Zo/Q - 2500/É : 166 ohms

Conoscendo la {requenza, di 14 NfHz, si rica-
vano facilmente i vaiori dei tre elementi:

CI  :  I /2nFXc1 :  76 pF c i rca

L I  :  XL /2nF  :  1 , 9  m i c ro -H  c i r ca

C 2 : R . C I : 7 x 7 0 - 4 9 0 p F

Le dimensioni fisiche di Ll si determineranrro
mediante un abaco qualunque o mediante rlelìe
semplici formule; si può verificare, a titolo di
controllo, che l'insieme di Ll e di Cl 1 C2 in
serie risuoni su 14 trIHz.

Sarà suf{iciente un leggero ritocco di C1 (che

comprende Ìe capacità di uscita della vaìvola
e le capacità parassite dei colìegamenti) per ese-
guire {acilmenle i'accordo e inviare la massima
potenza AF in aereo.

II fatto che Cl è eguale al valore calcolato,
meno i valori parassiti, può essere trascurilto,
tranne che per la banda dei 28 lfHz, specie con
alcuni tipi di pentodi che hanno una capacità
d'uscita delì'ordine dei 15 pF.

La formula vale egualmente per il coliega-

mento diretto di antenne Hertz-Windom, Mar-

coni, ecc., la cui impedenza sia una resistenza
pula.

C i O è  R A D I O  H U M O R
(Radio Electronis)

ft"f-
úEqrJe '.1

I piccoli annunci sono completamente gratuit i,

non d,euono superare le cinque ríghe e detotto
portare I ' indirizzo dell '  ìnserzionìsta.

Ogni richiesta d"ínserzione dourà essere accortt-

pdgnata d,alle generalità complete del richiedente.

IRANSCEIVERS VHF german ic i ,  por Îa t i l i  a  za ino ,

per fe t t i ,  comple t iss imi ,  o r ig ina l i ,  ba t le r ie  fe r ro -n i -

che l  nuove,  ó0 .000 la  copp ia  vendo.  Rag.  Franco

Cabe l la ,  V ia  Ner ìno  ó ,  Mi lano.

ARl  S  Mic ro îecn ica ,  come nuovo,  ta ra tu ra ,  va lvo le  e

c i rcu i lo  o r ig ina l i .  A l imentaz ione e  a l lopar lan te  se '

para t i .  Comple to  d i  schema e  d i  i s f ruz ion i  35 .000

compless ive  vendo.  Rag.  Franco Cabe l la .  V ia  Ne-

r ino  ó ,  Mi lano.

Concess.  per la d ist r ibuzione:  I ta l ía:  Col ibr i  Períodic i  -  Via Mercal l i ,36 'Teì .791.006

Saizzero: Nlelisa . Nlessag. bbrarie S.A. - Via Yegez.zi,4 - Lugano rlrti Graffche R.T.P. Milano
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l l  "  BOLIETI INO IEC.NICO GELOSO "  v iene inv ia ro  . ra rur ra -
mente  a  ch iunque provveda ad  is i r i vere  i l  p rspr io  nme,  co-
g n o m e  e d  i n d i r i z z o  n e l l ' a p p o s i t o  s c h e d a r i o  d i  s p e d i z i o n e  d e l l e
s o c ì e t à  o  G e l o s o  " -

Ch i  non è  ancora  isc r i f io  è  p regdto  d i  comunìcare  quanto  so-
pra  ìnd icando anche se  è  in le ress ; to  qua le  o  amafore  >  o  qua l_ -
n  r i venc l i to re  , .

L ' i sc r iz ìone deve essere  accompògnaîa  da l  v_ , rsamento  su l  con lo
c c r r e n î e  p o s î a l e  N . 3 , / 1 8 4 0 1 I  i n l e s t a f o  a l l a  S o c .  n G e l o s o ,  -
V i a l e  B r e n l a  2 9  M i l a n o ,  d e l l a  s o m m a  d i  l i r e  l 5 0  a  î i t o l o  d i
r imborso  spese.  Anche per  i  cambiament i  d i  ind i r i zzo  è  neces-
sar io .  l ' i nv io  de l la  s iessa  quota .  5 i  p rega vo le r  red igere  in  mc-
do ch ia ro  e  ben legg ib i le  l ' i nd i r l zzo  comple to .
l - ' i s c r i z ì o n e  è  c o n s i g l i a b i l e  i n  q u a n l o  s u l l a  s : o r t a  d e l l o  s c n e o a -
r ì o  l a  G e l o s o  p r o v v e d e  a l l ' i n v i o  a n c h e  d i  a i t r e  p u b b l i c a z i o n i "
f r e  i e  q u a l ì  l ' a n n u a l e  e d i z i o n e  d e l  C a t a l o g o  G e , r e r a l e  d e l l e  p a r l i
s i r c c a t e ,  d e l  L i s t ì n o  o r e z z i .  d e l  C a t a ' o g o  G e n e r o i e  d e l l e  a p p a -
r : a c u r 3 î u r e  e c c .

;r".""-. 
-.-,.- * ^ -r*._- -È# -_"*.

WK
E' ust: i to i1 -\ . . i l  t : l te rer:o, Ia descrizione (Ji tutte I t :  part i  per teleuisione
e de l le  nuoup por t i  rod io  deL lu  ser ie  , ,m in ia tu ra ' .

V I A L E  B R E N T A  N

M I L A N O
T E L E F .  5 4 . 1 8 3 / 4 1 5 1 7  -  5 4 . 1 9 3

S C . : l T O L  I  I ) l  ì 1 O . \ 7 ' - t ( ; G I 0  D E L  R I C E L ' I T O R E  G .  9 0 2
l l  ua l to le  -  6  l r tn tn t t ,  -  I . r ,  r t r t t t  !1 .  i ' .  -  s tad io  d i  l  l '  -  con t ro l l i  d i  io t to  separa t i

D e " c r i i ì o  s r r l
"  B o l l t ' t t . i r t o "

I . . l ! / ; i )
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